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Alleluia! Il Crocifi sso è stato risuscitato!
Dopo quaranta giorni può risuonare 

di nuovo l’alleluia. È un canto nuo-
vo quello che canঞ amo e che abbiamo 
taciuto durante la Quaresima. Il canto 
pasquale dell’Alleluia è espressione del-
la nuova vita. La Pasqua è la festa della 
vita. Festeggiamo la vi� oria della vita 
sulla morte.
Ma anche quest’anno le misure restriম  -
ve da Covid 19 con tu� e le conseguen-
ze, che viviamo tuম   sulla nostra pelle, 
non ci aiutano a senঞ re che il Risorto è 
davvero tra noi, anzi in noi: la risurrezio-
ne riguarda anche noi.
Abbiamo conঞ nuato a vivere la parteci-
pazione socio-culturale alla tragedia del 
venerdì santo che nella nostra cultura 
ancora manঞ ene un certo collegamento 
con gli evenঞ  centrali dell’anno liturgico 
crisঞ ano. Infaম   c’è sempre un venerdì 
santo da celebrare che conta� a i vissuঞ  
personali e quelli legaঞ  alla pandemia in 
a� o e che, in qualche modo, desideria-
mo esorcizzare. Pure se non abbiamo 
partecipato alla celebrazione in chiesa, 
spontaneamente ci idenঞ fi chiamo – an-
che solo a� raverso i social – nei riঞ  del 
“Cristo morto”.
Dov’è in tu� o questo la pasqua crisࢼ ana? 
Cosa impedisce la comunicazione tra il 
rito pasquale e la sua esperienza nel no-
stro quoࢼ diano? Cosa impedisce a noi 
ba� ezzaࢼ  di comprendere i signifi caࢼ  del 
tempo pasquale? Come far sì che l’a� esa 
dello Spirito, l’Ascensione, la Pentecoste, 
entrino nei signifi caࢼ  della vita quoࢼ dia-
na? Come riappropriarci di nuovo della 
gioia dell’alleluia pasquale?
Non possiamo conঞ nuare a intendere 
la volontà di Dio solo come decisione di 
Gesù di andare a morire. L’uccisione di 
Gesù è la conseguenza della missione 
che il Padre gli ha affi  dato. Si tra� a del 
prezzo della coerenza e dell’obbedienza. 
Dio non ha desiderato la morte di Gesù, 
ma ha inventato la risurrezione di Gesù! 
L’evento della Risurrezione ha aperto gli 

occhi (rivelazione!) della comunità dei 
discepoli. L’esperienza del Cristo risorto 
ha svelato la verità della sua missione e 
il senso della storia il cui segreto è quello 
del Crocifi sso.
L’orizzonte che dà compimento alla 
storia consiste nel conঞ nuare le scelte 
iniziate da Gesù di Nazareth. La prima 
azione di Gesù, subito dopo la proclama-
zione essenziale del vangelo del regno di 
Dio, fu la convocazione dei Dodici. Ora 
fi nalmente possiamo comprendere il 
loro desঞ no. Essi sono chiamaঞ  (cf Aম  ) 
a percorrere la stessa via e a compiere 
le stesse azioni. La comunità dei disce-
poli comprende, inoltre, che la vocazio-
ne messianica di Gesù fu resa possibile 
per la conঞ nua presenza dello Spirito. 
Essi comprendono che se c’è un dono 
nella pasqua, questo è proprio l’eff usio-
ne del nuovo e defi niঞ vo “soffi  o vitale”.  
L’evento della risurrezione allora genera 
in noi la consapevolezza che la comuni-
tà può conঞ nuare la missione di Cristo 
lasciandosi trasformare dall’azione dello 

Spirito e camminando in una vita nuova 
da risorঞ .
La risurrezione convince noi credenঞ  
che siamo convocaঞ  per essere il defi -
niঞ vo popolo messianico, chiamato a 
conঞ nuare e ad a� ualizzare i segni di 
guarigione, di liberazione e di giusঞ zia 
che Gesù aveva inaugurato. Sono i grup-
pi di servizio, medici, infermieri, capi di 
stato e governanঞ  che a� uano poliঞ che 
di servizio, volontari, a� raverso cui la 
comunità conঞ nua la missione pre-pa-
squale dei dodici e dei se� antadue di-
scepoli, realizzando i segni del Regno 
adaম   al nostro tempo. Spesso questo 
annuncio messianico avviene a� raverso 
la tesঞ monianza di “marঞ ri” contempo-
ranei da cui le nostre parrocchie traggo-
no forza.
È così che le comunità di oggi conঞ -
nuano a mantenere vivo il desiderio e la 
possibilità di “cieli nuovi e terra nuova”.
Questo tempo in cui  la chiesa ci pro-
pone l’esperienza di Cristo risorto è 
anche il tempo della presa di coscienza 
della missione propria della vocazione 
di ogni comunità. Proprio per questo è 
anche il tempo dell’invocazione perché 
lo Spirito susciঞ  e rinnovi tuম   i mini-
steri e i carismi di cui le comunità han-
no bisogno.
Qual è, allora, il Kerigma della no� e di Pa-
squa e qual è l’invito da rivolgere nel tempo 
pasquale? Nella no� e della risurrezione, 
la comunità ha annunciato al mondo che 
il Crocifi sso è stato risuscitato e dichia-
rato “Signore della storia”, per cui non 
c’è altro modo di guidare la storia se non 
nella linea della sua predicazione.
Il dono pasquale dello Spirito, che ci rag-
giunge a� raverso i sacramenঞ , ci rende 
progressivamente capaci di vivere l’uno 
o l’altro dei segni del Regno inauguraঞ  
da Gesù: perdono, giusঞ zia, condivisio-
ne, guarigione, liberazione dal male, ac-
coglienza e inclusione dei marginalizzaঞ .

(Cf L. Meddi)

Spirito Santo, vieni!

Spirito Santo, mosaico esposto nella chiesa parroc-
chiale “Spirito Santo” in S. Marco Evangelista-CE
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Il Risorto è il Crocifi sso!
La Chiesa festeggia la Pasqua per cin-
quanta giorni, affi  nché la vita prenda 
sempre più possesso in noi. La cele-
brazione del Tempo pasquale risale ai 
primi decenni del secondo secolo ed 
era considerato come una conঞ nuata 
festa di Pasqua. Un po’ come le pri-
me comunità che facevano memoria 
della vicenda di Gesù ogni domenica, 
giorno della sua risurrezione. Erano 
momenঞ  intensi in cui i discepoli de-
sideravano me� ersi alla presenza del 
loro maestro a� raverso la loro fede, 
i ricordi della sua vita, la rifl essione 
comune. In queste celebrazioni av-
verঞ vano di essere guidaঞ  da Lui, 
di ricevere il suo Spirito e di essere 
chiamaঞ  a conঞ nuare la sua missione 
di pace.
Qual era il principio che guidava i di-
scepoli e potrebbe aiutare anche noi 
oggi a desiderare di conࢼ nuare la tesࢼ -
monianza di Gesù?
I discepoli al vedere Gesù in mezzo a 
loro la sera di Pasqua ripresero spe-
ranza e tornarono a credere. Comin-
ciavano infaম   a capire che tu� a la 
vicenda di Gesù e anche la sua morte 
era il dono messianico promesso da 
Dio, la pace. Sulla croce Gesù aveva 

amore verso tuম   i crocifi ssi, fi no a 
diventarlo anche noi, se è la nostra 
vocazione. È quindi la condivisione 
e la compromissione con gli ulঞ mi, i 
crocifi ssi, che ci fa entrare nel mondo 
della salvezza, ci fa diventare media-
tori della salvezza come Gesù.
Chi oggi conঞ nua a credere in Gesù 
e nella sua missione si raduna ogni 
domenica per compiere il rito del-
la comunione con Lui. Per essere 
nutriঞ  della nuova alleanza nel suo 
corpo e sangue, per esprimere e 
rinnovare la adesione a Lui. Ma so-
pra� u� o per rinnovare l’impegno di 
fede da svolgere quoঞ dianamente. 
La celebrazione eucarisঞ ca, infaম   è 
come un manifesto (una mistagogia) 
della nostra missione: radunare i 
poveri, scambiarsi la riconciliazione, 
leggere e interpretare la storia con 
le Scri� ure, off rirsi come collabora-
tori, lasciarsi trasformare il cuore, 
invocare Dio come Padre, ricevere 
il dono dello Spirito. Tu� o questo è 
il manifesto della missione dei cre-
denঞ  a cui siamo inviaঞ  (andate la 
messa è fi nita). Questo manifesto 
declina nel tempo la causa della 
morte di Gesù, a� ualizza la presen-
za del Crocifi sso.

già soffi  ato il suo Spirito su di loro e 
su tuম  , ora lo rinnova e i discepoli 
possono comprendere la missione 
che Gesù voleva affi  dare loro: essere 
mediatori di pace e di riconciliazione. 
Ma dove� ero capire in profondità il 
senso della sua crocifi ssione e della 
sua morte. Tommaso non fece que-
sto percorso di comprensione come 
gli altri discepoli.
Qual è la debolezza di fede di Tomma-
so? E qual è l’iࢼ nerario di fede nostro e 
dei futuri credenࢼ ? In questo percor-
so Tommaso è la fi gura dei credenঞ  
e discepoli futuri. È la fi gura che ci 
rappresenta. 
Tommaso aff erma che occorre “ve-
dere” non un risuscitato, ma il croci-
fi sso (chiodi e fi anco). Vuole non solo 
senঞ re (accogliere l’annuncio) ma an-
che “vedere e toccare”. E comprende 
che la salvezza è descri� a nei moঞ vi 
della condanna di Gesù: Dio ha fat-
to risorgere colui che è stato ucciso 
per aver dato inizio – in nome di Dio! 
– ad una società che esige la con-
versione dei poteri. Tommaso vuole 
credere a questo Gesù! Il Risorto è il 
Crocifi sso! 
Credere nelle risurrezione è deside-
rare di essere come Lui strumento di 

Tempo di Pasqua
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II Domenica di Pasqua
11 aprile 2021

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fi anco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”. Detto questo, soffi ò e disse loro: “Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati”.
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fi anco, io non credo”.
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fi anco; e non essere incredulo, ma credente!”. Gli rispose Tommaso: “Mio 
Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!”.
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.

Gv 20,19-31

curiosando

Pace a voi. Il messaggio molte ripetuto di Gesù era stato “viene il regno di Dio”. Ora dice per due 
volte “pace a voi!”. La pace è una realtà che riassume la nuova condizione dei discepoli. Essi stanno 
per essere cosঞ tuiঞ  capaci di conঞ nuare la missione di Gesù. Questa missione è possibile per la 
potenza dello Spirito del risorto. Ha due contenuঞ : la pace e la riconciliazione. In realtà sono due 
aspeম   dell’unico incarico. Riassumono proprio la missione del crocifi sso.
I discepoli di Gesù non praঞ carono molto digiuno tanto che i farisei lo fecero notare.
“Ora i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli 
dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non 
digiunano?». Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitaঞ  a nozze quando lo sposo è con 
loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare.  Ma verranno i giorni in cui sarà loro 
tolto lo sposo e allora digiuneranno.” (Mc 2, 18-20)
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Cristo è Risorto Alleluia! Con la 
forza di queste parole la Chiesa ha 
cantato nella no� e sanঞ ssima di 
Pasqua la vi� oria del Dio vivente 
sul peccato e sulla morte. La vita 
è esplosa nel sepolcro e l’Agnello 
di Dio, vivo, eternamente giovane 
mostra la sua gloria! La seconda 
domenica dopo Pasqua, domeni-
ca della Misericordia, il Vangelo 
di Giovanni ci fa gustare i fruম   di 
questa Pasqua e l’azione vivifi can-
te dello Spirito Santo.  Il Vangelo 
propone una catechesi fa� a di gra-
duali passaggi dove la pasqua del 
Maestro diviene Pasqua di ciascu-
no.  È il vissuto che concretamen-
te gli apostoli hanno sperimenta-
no e adesso l’evangelista Giovanni 
condivide con noi. La scena del 
Vangelo racconta della sera dello 
stesso giorno di pasqua, in cui gli 
apostoli, con le porte chiuse per il 
ঞ more dei giudei, sono rimasঞ  an-
cora alla mesঞ zia del venerdì san-
to. Nel cuore dei discepoli risuo-
nano discorsi del ঞ po “Il Maestro 
è morto.  Non doveva essere que-
sta la fi ne del Messia. Dove sono 
fi nite le sue promesse? e adesso 
che abbiamo lasciato tu� o, che 
faremo?” È sera perché è buio nel 
cuore di quesঞ  uomini di Galilea, 
rassegnaঞ  nella stre� a di un fi -
nale con il sapore del fallimento. 
Ma al crepuscolo della fede di 
quesঞ  uomini, quando sono spa-
rite le speranze e si sentono in vi-
coli senza sbocchi, che si mostrò 
loro, Risorto, il Maestro a cui han-
no consegnato la vita. Gesù vivo 
consegna loro il primo dono della 
Risurrezione: “pace a voi” e mo-
strando i segni della sua passione 
cambia il cuore dei discepoli che 

nel vedere il Signore si riempiono 
di gioia! Quante volte nella vita ci 
ritroviamo in situazioni analoghe 
al buio e privi di speranza, dove le 
porte sono chiuse e non vediamo 
la luce della risurrezione. Quesঞ  
discepoli hanno consegnato la 
vita al Maestro che ha distru� o la 
morte e fa gioire il cuore e, seppur 
sono nel ঞ more, il Signore Risorto 
cambia il loro lu� o in danza. Noi a 
quale Maestro ci affi  diamo? Quale 
Signore ci raggiunge nel venerdì 
santo della vita per farci rinascere 
alla gioia pasquale? 
Il secondo dono che il Signore 
fa ai discepoli di allora e di oggi 
è il dono dello Spirito Santo e la 
remissione peccaঞ : «A coloro a 
cui perdonerete i peccaঞ , saran-
no perdonaঞ ; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno per-
donaঞ ». La confessione è il dono 
pasquale della misericordia e il 
perdono è tappa necessaria per 
sperimentarne i fruম   e vivere da 
risorঞ . Riusciamo a riconoscere 
la grazia che scaturisce dal sacra-
mento della misericordia? Godia-
mo dei benefi ci della confessione 
e sperimenঞ amo l’amore del Ri-
sorto? Quando ci si sente amaঞ  
si è contagiaঞ  e non si può fare a 
meno di condividere. Tommaso, 
come noi, era rimasto indietro e 
non aveva sperimentato la gioia 
del Risorto. L’evangelista Giovanni 
ci dice che quando si annuncia il 
Vangelo del Cristo Risorto anche 
chi rimane indietro viene recupe-
rato e può fare il passaggio da in-
credulo a credente e così godere 
della beaঞ tudine del Risorto. E noi 
a abbiamo fa� o il passaggio dal 
venerdì santo alla Pasqua? siamo 

tra i primi apostoli che hanno visto 
il Signore e godono la gioia della 
Risurrezione o come Tommaso 
ancora vaghiamo raminghi in a� e-
sa di me� ere la mano nel costato 
del Dio Vivente? Il Signore non si 
stanca di raggiungere chi perde gli 
appuntamenঞ . E di seম  mana in 
seম  mana ritorna ogni o� o giorni, 
come nel giorno di Pasqua, e a tut-
ঞ  i Tommaso increduli del mondo, 
donando la sua cura e prome� en-
do il suo ritorno. A Tommaso non 
bastavano le parole!  non bastava 
la gioia contagiosa degli amici che 
gridano beaঞ : «Abbiamo visto il 
Signore!». Occorrevano gesঞ  con-
creঞ , segni evidenঞ  dell’amore 
crocifi sso. Chi incontra il Risorto 
non può far a meno di annunciare 
e tesঞ moniare che Cristo è vivo, 
ma il dono del Cristo risorto non è 
un fa� o di nicchia, riservato a po-
chi eleম  . il Cristo è per tuম  ! tuম   
come Tommaso possono entrare 
nel cenacolo della comunità cri-
sঞ ana, in un tempo diverso, per-
sonale. È il tempo di due libertà, 
quello di Cristo che aspe� a risorto 
al banche� o dell’Agnello e quella 
di coloro che il Cristo aspe� ano 
di toccarlo. «Meম   qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e meম  la nel mio fi anco; e 
non essere incredulo, ma cre-
dente!». Tommaso deve toccare! 
la comunità crisঞ ana è per voca-
zione tesঞ mone dei segni della 
misericordia di Gesù. Il costato di 
Cristo in cui ogni uomo è chiama-
to a me� ere la mano, sono i gesঞ  
di amore concreto che rendono 
visibile il volto e il cuore del Ri-
sorto e che nel cammino di fede 
perme� ono a ogni creatura come 
Tommaso di toccare con fede viva 
Gesù e far esplodere ogni incre-
dulo nell’inno di fede e di amore 
che lo contraddisঞ nse, così da go-
dere la beaঞ tudine che fa vedere 
e toccare Gesù fi no alla bellissima 
invocazione: mio Signore e mio 
Dio!  

VEDIAMOCI CHIARO



5 #remareinsieme
TEMPO DI PASQUA 2021Diocesi di Caserta

Genitori/coppia/adulti
Sono passaঞ  o� o giorni dalla Pasqua e ancora increduli come 
Tommaso ci chiediamo: “Chi è per noi Gesù”?

“Rabbi”, “Maestro di vita” come lo chiamavano i primi discepoli 
o “Signore della vita”, come esclamerà Tommaso e rivelato dallo 
Spirito a Pietro sulla via di Gerusalemme?
Nella quoঞ dianità c’è una grande diff erenza tra il considerare 
Gesù come maestro di vita e Gesù come Signore della “nostra 
vita”. Il rischio di ogni tempo è che spesso aderiamo a ciò che 
insegna il Vangelo senza abbandonare le nostre convinzioni, abi-
tudini, comodità e prendendo dal Vangelo stesso quello che ci fa 
comodo.

#remiamoinsieme

In praঞ ca trasformiamo la fede in ideologia e crediamo quindi in “Gesù Maestro”
Tu� ’altra cosa è riconoscerLo, come ha fa� o Tommaso nel vangelo di questa domenica, “Signore 
della nostra vita” a cui affi  darci a� raverso la Parola, cosঞ  quel che cosঞ , in un’oম  ca di vita eterna 
che inizia qui ed ora.

Nelle diffi  coltà quando prendiamo decisioni importanঞ , crediamo in Lui come fonte di valori a 
cui fare riferimento o come Figlio di Dio al quale affi  dare la nostra vita lasciandoci guidare dallo 
Spirito che lui ci dona?

Gv 20,19-31

ATTIVITÀ:
L’animatore spiega la diff erenza tra il considerare Gesù “maestro di vita” e “Signore della nostra vita”. 
Gesù è per noi maestro di valori a cui fare riferimento e/o fi glio di Dio alla cui volontà affi  dare completa-
mente la nostra vita?

Proviamo a sঞ lare un elenco delle decisioni diffi  cili che abbiamo dovuto prendere per noi o per gli altri e per 
ognuna indichiamo se Gesù è stato presente come:
1-Signore
2-Maestro
3-Assente

#Collega-Menti

Successivamente per le decisioni 2 e 3 
proviamo ad individuare quali sono i moঞ vi, 
i rischi che correvamo o ciò che potevamo 
perdere e che alla fi ne ci ha impedito di 
affi  darci totalmente “totus tuus” alla parola 
di Gesù.
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IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

Il primo dono della resurrezione è la pace “Gesù vivo consegna loro il primo dono della Risurre-
zione: “pace a voi” e mostrando i segni della sua passione cambia il cuore dei discepoli che nel 
vedere il Signore si riempiono di gioia!”.

Carissime coppie, NON C’È PACE SENZA PERDONO
Il litigio o anche una discussione potrebbe essere anche all’ordine del giorno in una coppia e 
questo potrebbe rivelare proprio che si tiene all’altro, in genere non si perde tempo né ci si altera 
per una persona per la quale pensiamo non valga la pena. 

Carissime coppie, se impariamo a farlo bene, LA PARTE PIÙ BELLA DEL LITIGIO È FARE PACE
Perché perdonare e fare pace vuol dire entrare in contatto con l’animo dell’altro e unirsi sempre di più.

L’arte di fare pace
Proponiamo dei consigli per fare pace: la coppia dovrà dire il perché e poi fare una classifi ca dei consigli 
stessi. Ricordiamo che in un litigio di coppia non si deve parlare contro ma discutere insieme
Di ogni consiglio la coppia dovrà rispondere “è utile”…, “perché”…
- Dire mi dispiace al di là del torto o della ragione “è utile”…, “perché”…
- Ascoltare le ragioni del partner senza cercare la soluzione
- Stare attenti alla respirazione
- Immaginare una cosa positiva
- Mettersi nei panni dell’altro
- Un poco di umorismo
- Parole scritte
- Rispettare i tempi ma non prolungare (meglio fare pace prima, max prima di andare a dormire)
- Trovare una soluzione insieme
Adesso la coppia fa una classifi ca dei consigli dati e quindi prende un impegno per far sì che il 
perdono e la pace porti crescita nella coppia.
(Si consiglia, eventualmente, la presenza di un esperto circa la comunicazione tra la coppia)

Dio, Padre misericordioso,
che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù 
Cristo, e l’hai riversato su di noi nello Spirito San-
to, Consolatore, Ti affi  diamo oggi i desঞ ni del 
mondo e di ogni uomo.

Chinaঞ  su di noi peccatori, risana la nostra debo-
lezza, sconfi ggi ogni male, fa’ che tuম   gli abitanঞ  

della terra sperimenঞ no la tua misericordia, af-
fi nché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la 
fonte della speranza.

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Risur-
rezione del tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 
del mondo intero!
Amen (Giovanni Paolo II)
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Giovani
Accompagnare i giovani a verifi care in cosa realmente crediamo. 
Guardando i passaggi della fede aff rontaঞ  da San Tommaso, 
analizzare quali sono i punঞ  deboli della nostra fede, e quali 
aspeম   forঞ fi care.

Gv 20,19-31
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato  dal timone)

#remiamoinsieme

Si presenta ai giovani la tela del Caravaggio "Incredulità di san Tommaso"
e si lascia un tempo per osservare l'opera

Link di approfondimento per il catechista: h� ps://www.arteworld.it/incredulita-di-san-tommaso-caravaggio-analisi/
h� ps://www.mywalldesign.it/quadri-tela/riproduzione-opere-d-arte/caravaggio/incredulita-di-san-tommaso/caravaggio-in-
credulita-di-san-tommaso-130x80.html#
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#Collega-Menti

- Conosci quest’opera?
- Chi è l’autore?
- Cosa rappresenta?
- Come sono disposঞ  i personaggi?
- Hai notato qual è la parte più luminosa?
- Secondo te cosa vuole evidenziare l’autore?
- Hai notato la posizione delle teste dei personaggi?
- È facile credere nella risurrezione?
- Quali passaggi/diffi  coltà hai dovuto aff rontare con te stesso per accresce-
re la tua fede?
- Hai incontrato persone che ঞ  hanno accompagnato a crescere nella fede?
- La tua fede col tempo è cambiata/maturata?
- Alla fi ne di questo incontro racconta con un colore la cosa bella che porঞ  
con te.

Signore aumenta in me la fede!
Aumenta prima di tu� o la fede in te. Accresci la fi ducia per le tue parole scri� e nel Vangelo 
che a volte mi sembrano troppo anঞ che e impossibili da vivere.
Accresci anche la fi ducia in me stesso. Tu mi hai chiamato alla vita fi sica e sociale e anche 
alla vita crisঞ ana. Questo vuol dire che tu credi in me! Tu mi hai chiamato anche se non avevi 
bisogno di me, perché tu sei Dio e non hai certo bisogno dell’uomo! Io sono un servo inuঞ le, 
non lo devo dimenঞ care! Ma mi hai chiamato! E questo mi riempie di forza e mi ridona fi du-
cia. Ma proprio come mi ha insegnato Gesù nel Vangelo, tu vai in cerca delle persone “inuঞ li” 
perché solo nel legame di amore si può comprendere l’incontro.
Dammi la fede grande anche come un granellino di senapa e diventerò capace di superare 
il pessimismo e la pigrizia che mi paralizzano, e diventerò capace di fare cose che sembrano 
impossibili prima di tu� o a me stesso. Diventerò capace di amare di più, di perdonare di più 
e di costruire un pezze� o del tuo regno a� orno a me (Gioba)

Bambini / Ragazzi

Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 

Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

DALLA CROCE DI VITA …
AD UNA VITA DI LUCE E DI GIOIA.
Abbiamo tu  ࣌  a� raversato, con Gesù, il nostro deserto … siamo staࢼ  con Lui, nel nostro Orto degli Ulivi, tra la ve-
glia, la rabbia e il tradimento … siamo saliࢼ  insieme a Lui sul Golgota della nostra vita … abbiamo fa� o esperienza 
della morte, della croce per prepararci alla vita nuova, alla vita vera.
La vita che Gesù vuole donare a ciascuno di noi non è una chimera, non è un semplice momento di felicità: Gesù 
vuole che scendiamo nel profondo del nostro cuore, prendiamo per mano le nostre paure, le nostre delusioni, i 
nostri fallimenࢼ  e li affi  diamo a Lui perché possa soffi  are “nei nostri sepolcri” il suo Spirito di amore e misericordia.
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Non siamo fa  ࣌  per la morte ma per la 
vita … non siamo fa  ࣌  per le tenebre 
ma per la luce: la stessa luce che egli ci 
ha donato dalla croce. 
Risorgere è rinascere … rinascere alla 
vita nuova … rinascere alla vita in pie-
nezza e non alla sopravvivenza sterile 
…
Risorgere è rinascere alla Luce e alla 
Gioia di sapersi Figli Amaࢼ .
Al termine delle a  ࣌ vità, in ogni fascia 
e per ogni domenica, vi proponiamo 
alcuni passi da seguire per poter re-
alizzare nei gruppi di catechesi, in 
parrocchia o in famiglia il segno che 
rappresenta la Vita Nuova a cui Gesù 
ci chiama.”(vedi Allegato 1 Base – Al-
legato 1 Segno Pasqua Bambini o Ra-
gazzi)

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

PER-DONARE … LA PACE

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet   
h� ps://youtu.be/kW0X-TZvOjc
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Proviamo a fare questa esperienza insieme:
Il catechista/educatore si procuri degli og-
geম   un pò “ingombranঞ ” da consegnare 
ad ogni bambino per l’intera durata dell’in-
contro. Il bambino “si carica” di questo peso 
mentre ascolta e prova a ballare sul ritmo di 
questa canzoncina 
h� ps://youtu.be/dxoLASeZsn8

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Sei riuscito a muoverঞ  liberamente?
- Cosa avresঞ  fa� o per “alleggerirঞ ” un po’?

Non riuscire a per-donare l’altro signifi ca vivere con questo peso ma 
sopra� u� o senঞ rlo sul cuore …

È arrivato il momento di liberarঞ  da tu� o quello che non ঞ  fa essere 
sereno: pensa a qualche esperienza in cui non perdonare ঞ  ha pro-
curato tristezza … 
Lasciar andare quell’ogge� o “ingombrante” ঞ  ha fa� o senঞ re più 
leggero: e se per-donare l’altro  avesse lo stesso eff e� o?????
Provaciiiiiii

Ritaglia l’immagine corrispondente alla II Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

“Ti chiedo scusa” … “mi dispiace” … “non ci 
credo” … sembrano paroline così semplici 
ma tante volte costa faঞ ca dirle a qualcuno 
che amiamo, sopra� u� o quando pensiamo 
che siano gli altri a sbagliare nei nostri con-
fronঞ  … e manteniamo il broncio per ore, 
giorni … preferiamo essere trisঞ  piu� osto 
che gioiosi.
Quante volte ci senঞ amo un pò esclusi, 
come Tommaso, e non crediamo a quello 
che ci viene raccontato oppure siamo noi a 
non essere creduঞ  da chi ci sta accanto … e 
pensiamo: “Che faঞ ca essere un bambino”.
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Chat!

Finalità: abituare i ragazzi all’uঞ lizzo di un linguaggio fa� o di parole buone e costruম  ve specialmen-
te nelle chat ricordando come, il comandamento di “Amare il nostro prossimo come noi stessi”,  passa 
anche a� raverso le parole usate.
Spazio necessario: aperto/chiuso, di ampie dimensioni e con pareঞ  alle quali poter a� accare dei 
cartelloni
Occorrente: (per ogni partecipante) un cartellone; un blocche� o di post-it; una penna.
Istruzioni: Ogni bambino scrive in cima al proprio cartellone il suo nome e lo a� acca ad una parete. 
Il cartellone rappresenterà una chat personale dove ognuno, durante l’aম  vità, potrà interagire con 
lui a� accando i vari post-it.
Al via, i bambini gireranno per la stanza a� accando i propri post-it sul cartellone delle persone con le 
quali vorranno comunicare, scrivendo, su quesঞ , parole posiঞ ve e di incoraggiamento.
Durante l’esperienza ludica, i bambini potranno scrivere su qualsiasi cartellone (anche sul proprio) 
avviando più conversazioni in più chat e rispondendo, eventualmente, a quanto gli altri gli scriveran-
no.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su 
pia� aforma, previa organizzazione dell’aম  vità.
Alcune a� enzioni educaঞ ve: è importante che un animatore partecipi all’aম  vità monitorando lo sঞ le 
dei messaggi e incoraggiando i bambini che risultano un po’ ঞ midi.
Rifl essione e Condivisione: alla fi ne dell’aম  vità, ogni bambono riprenderà il proprio cartellone e 
rifl e� erà sui vari dialoghi aম  vaঞ  nella sua pagina personale. La rifl essione, per i bambini, riguarderà 
come e quanto le parole possano avere un’infl uenza posiঞ va sulla persona, sulle relazioni, sull’“amo-
re” reciproco che ci si dimostra (Tra� o dal Sussidio Anspi “orAscolta”).

Gesù, i nostri occhi vorrebbero vederঞ ...le nostre mani toccarঞ .
Aiutaci ad ‘incontrarঞ ’ in tu� e le persone che fanno parte della nostra vita ed insegnaci a 
‘riconoscerঞ ’ nei gesঞ  semplici di PER- DONO e di AMORE! Amen

Gv 20, 19-31

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI
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Dono e Per-dono … Pace
Guarda questo dipinto di Caravaggio: “Incredulità di San Tommaso”
- Cosa ঞ  colpisce e cosa provi?
- Se fossi Gesù, cosa proveresঞ ?
- Se fossi Tommaso, cosa proveresঞ ?

“Perchè senza di me?” “Perchè non mi cre-
di?” Quante volte ci siamo posঞ  queste do-
mande e, per ঞ more di fare un passo verso 
l’altro, non abbiamo ricevuto risposta ma ab-
biamo solo senঞ to un grande peso sul cuore.
E se Tommaso e Gesù avessero pensato le 
stesse cose quella sera?

#remiamoinsieme

… prendi un sasso o un ogge� o ingombrante e portalo con te durante la giornata …
- Com’è stato caricarsi di questo “peso”?
Vivere tante situazioni restando fermi su stessi è un pò come vivere con questo peso … Gesù 
e Tommaso però non si sono fermaঞ  alle domande ma hanno cercato di andare l’uno incontro 
all’altro: aff rontano e riconoscono quel “sasso” con il per-dono.

#Collega-Menti
Dai anche tu un nome a quell’ogge� o che ঞ  porঞ  dietro e 
che ঞ  opprime … impara a per-donare te stesso e l’altro: 
solo così sperimenterai la pace del cuore!

Ritaglia l’immagine corrispondente alla II Domenica che trovi in Allegato 2 – Ragazzi
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Chat!

Finalità: abituare i ragazzi all’uঞ lizzo di un linguaggio fa� o di parole buone e costruম  ve special-
mente nelle chat  ricordando come, il comandamento di “Amare il nostro prossimo come noi stessi”,  
passa anche a� raverso le parole usate.
Spazio necessario: aperto/chiuso, di ampie dimensioni e con pareঞ  alle quali poter a� accare dei 
cartelloni
Occorrente: (per ogni partecipante) un cartellone; un blocche� o di post-it; una penna.
Istruzioni: Ogni ragazzo scrive in cima al proprio cartellone il suo nome e lo a� acca ad una parete. Il 
cartellone rappresenterà una chat personale dove ognuno, durante l’aম  vità, potrà interagire con lui 
a� accando i vari post-it.
Al via, i ragazzi gireranno per la stanza a� accando i propri post-it sul cartellone delle persone con le 
quali vorranno comunicare, scrivendo, su quesঞ , parole posiঞ ve e di incoraggiamento.
Durante l’aম  vità ludica, i ragazzi potranno scrivere su qualsiasi cartellone (anche sul proprio) avvian-
do più conversazioni in più chat e rispondendo, eventualmente, a quanto gli altri gli scriveranno.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su 
pia� aforma, previa organizzazione dell’aম  vità.
Alcune a� enzioni educaঞ ve: è importante che un animatore partecipi all’aম  vità monitorando lo 
sঞ le dei messaggi e incoraggiando i ragazzi che risultano un po’ ঞ midi.
Rifl essione e Condivisione: alla fi ne dell’aম  vità, ogni ragazzo riprenderà il proprio cartellone e rifl et-
terà sui vari dialoghi aম  vaঞ  nella sua pagina personale. La rifl essione, per i ragazzi, riguarderà come 
e quanto le parole possano avere un’infl uenza posiঞ va sulla persona, sulle relazioni, sull’“amore” 
reciproco che ci si dimostra (Tra� o dal Sussidio Anspi “orAscolta”)

Signore Gesù, perdonare me stesso e gli altri non è 
sempre facile … costa faঞ ca e tanta forza di volon-
tà. Da solo non riuscirei a lasciar andare quel “sasso” 
che, tante volte, diventa un peso troppo grande da 
portare sul cuore: desidero off rirlo a Te affi  nché Tu 
possa farne carico insieme a me e rendere così il mio 
cammino più semplice e leggero. 
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La fi gurazione della Pasqua 
nella Cattedrale di Caserta

#L’arteunaviadellafede

Le vicende storiche della nostra nuova 
chiesa cattedrale, segnata dalle sue 

successive ubicazioni sul territorio, aiu-
tano a considerare la natura intima della 
Chiesa, popolo pellegrino sulla terra, 
che nella tenda, casa mobile, custodisce 
e porta la presenza dell’Altissimo lì dove 
stanzia la comunità dei credenti. O felix 
culpa, che ha permesso a noi di eredita-
re due monumenti sacri d’importanza 
non secondaria nel panorama dell’ar-
chitettura campana, anche se distanti tra 
loro moltissimi secoli: uno romanico, 
l’altro neoclassico. Volendo considerare 
il signifi cato dell’intero apparato fi gura-
tivo contenuto nella nuova cattedrale, 
scopriamo che un sorprendente ciclo 
pittorico ne sostiene l’impalcatura ide-
ale iconografi ca, ispirato al messaggio 
della Pasqua. Mediante il susseguirsi di 
una serie di prestigiosi dipinti, questo 
tempio dichiara inizialmente l’invito a 
condividere la Mensa Eucaristica, qui 
raffi gurata dal Cammarano nell’affresco 
centrale della icona absidale, che attira 
l’attenzione dei fedeli appena varcata la 
soglia. Il mistero dell’Eucarestia, conte-
nente il memoriale della morte-resurre-
zione del Cristo, viene poi suggerito e 
prefi gurato nelle quattro scene affresca-
te lungo le pareti: di destra con la Resur-
rezione di Lazzaro, dipinta da Oliva; con 
la Resurrezione del fi glio della vedova 
di Naim, del Marsiglia; quella di sinistra 
con la Piscina Probatica del Maldarelli e 
la Pesca Miracolosa del Guerra. Rima-
nendo di spalle all’altare, nel transetto 
di sinistra si contempla una deposizione 
di tarda maniera, in fase di restauro, 
su di uno degli altari laterali posto un 

crocifi sso settecentesco dalla perfetta 
anatomia, mentre in fondo alla navata 
di destra resta collocata  la Incredulità 
di Tommaso, tavola dei primi del ‘600, 
di notevole dimensione e pregevole 
fattura, ancora in attesa di restauro e di 
attribuzione. Nella navata centrale, tra 
i fi nestroni, sono collocate due grandi 
tele che già dalla documentazione d’ar-
chivio della costruzione della Cattedra-
le1 sono dichiarate quali opere di Paolo 
de Matteis: annunciano, l’una Cristo 
Risorto, l’altra la sua apparizione alle 
Marie al sepolcro. La soluzione ultima 
della lotta ingaggiata tra la Donna col 

Figlio ed il serpente, già vinta dal Cristo 
sulla Croce, è qua affi data all’azione 
dell’Arcangelo Michele che, brandendo 
la spada in un gesto ampio e risoluto, 
sospinge a sprofondare una volta per 
tutte nelle viscere delle tenebre colui 
che ne è il padrone, Satana: la scena è 
raffi gurata nella parte centrale del tran-
setto, sotto il soffi tto. Entrambe le due 
cattedrali restano così accomunate dalla 
devozione al capo delle milizie celesti, 
a testimonianza della continuità di una 
sede vescovile che già in epoca lon-
gobarda poteva godere della  potente 
protezione del Princeps Angelorum.

1 Per ulteriori notizie vedi: B.MARELLO, La Cattedrale di Caserta, Marigliano 1992.
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In questo brano del Vangelo Giovanni 
ci offre una catechesi sulla risurrezio-
ne di Gesù. Descrive il cammino di 
comprensione dei discepoli “futuri”. La 
croce di Gesù ha fatto smarrire il senso 
della sua missione e della rivelazione 
divina. È ora il tempo della paura verso 
questa esperienza di morte. Il messag-
gio molte ripetuto di Gesù era stato 
“viene il regno di Dio”. Ora dice per due 
volte “pace a voi!”. La pace è una realtà 
che riassume la nuova condizione dei 
discepoli. Essi stanno per  essere costi-
tuiti capaci di continuare la missione di 
Gesù. Questa missione è possibile per la 
potenza dello Spirito del risorto. Ha due 
contenuti: la pace e la riconciliazione. In 
realtà sono due aspetti dell’unico incari-
co. Riassumono proprio la missione del 
crocifi sso. Quale è la debolezza di fede 
di Tommaso? E quale è l’itinerario di 
fede dei futuri credenti? Tommaso vuole 
non solo sentire (accogliere l’annuncio) 
ma anche “vedere e toccare”. Gesù 
desidera mostrare ai suoi discepoli i 
segni della passione. Il risorto continua 
ad essere quindi il crocifi sso. Non ha 
superato, archiviato, la brutta esperien-
za. L’esperienza cristiana e la missione 
ecclesiale è quindi decritta come ricono-
scimento del senso della pasqua: morte 
e risurrezione. La comunità e i credenti 
sono attenti ai crocifi ssi perché nel 
servizio a “coloro che sono stati trafi tti e 
innalzati” (Gv. 3,14; 8,28; 12,32; 19,37) 
avviene la salvezza. Vedere – capire e 
comprendere – è collegato con toccare, 
mettere il dito. È quindi la condivisione 
e la compromissione con gli ultimi, i 
crocifi ssi, che ci fa entrare nel mondo 
della salvezza. Ci fa diventare mediatori 

della salvezza (della pace, della riconci-
liazione) come Gesù.

Rileggi il brano del Vangelo e cerca di 
cogliere qualche correlazione tra l’espe-
rienza di Tommaso e la tua situazione e 
personale stato d’animo. Puoi lasciarti 
guidare dalle domande seguenti: 

Tommaso è la fi gura dei credenti e 
dei discepoli futuri. È la fi gura che ci 
rappresenta.
- La fi gura di Tommaso mi attira? Mi dà 
fastidio? Penso che non può dirmi nulla? 
Mi sento simile a lui?
- Mi domando: perché Tommaso è 
assente: aveva paura? Aveva rinunciato? 
Non era interessato?
- Mi chiedo: perché Tommaso vuole 
vedere fi sicamente le prove della cro-
cifi ssione: Perché non vuole illudersi? 
Perché ha intuito qualcosa di importan-
te? Perché il suo cuore fa resistenza ad 
aderire al mistero del Crocifi sso?
- Mi soffermo sulla sua richiesta di 
mettere la mano nel costato. Mi do-
mando: Gesù con la sua risurrezione ha 
eliminato la sofferenza o ci ha invitato 
a servirla, sostenerla, accettarla, trasfor-
marla? Quale idea di “salvezza” scopro 
dentro di me?
- Mi domando: dove posso trovare oggi 
il costato di Gesù? Mi fa paura questo? 
Osservo le reazioni della mia coscienza: 
desidero aiutare il Crocifi sso o fuggo?
- Sento le parole di Gesù risorto: Pace 
a voi… Ricevete lo Spirito Santo…Io 
mando voi…
- Lascio che queste parole facciano 
tacere la tempesta dentro di me… che 
producano bonaccia e tranquillità. Sen-

to che anche a me dice: uomo/donna di 
poca fede…
- Lo guardo intensamente e mi faccio 
spiegare in che senso la Croce realizza 
la Pasqua.

Tommaso afferma che occorre vedere 
non il Risuscitato, ma il Crocifi sso (chio-
di e fi anco). Vuole non solo “sentire” 
(accogliere l’annuncio) ma anche “vede-
re e toccare”. Tommaso vuole credere a 
questo Gesù.

- E tu, noi, a quale Gesù vogliamo 
credere?
- A cosa credo quando credo in Gesù 
Risorto?
- Il Risorto è il Crocifi sso! Cosa suscita 
in me questa affermazione? Quale idea/
immagine mi ero fatta di Gesù Risorto?
- Quale novità su Gesù risorto mi comu-
nica l’esperienza di Tommaso?
- Come cambia la mia vita? E la mia fede?

Fa’ qualche minuto di silenzio. Osserva 
il dipinto ascoltando sentimenti, emo-
zioni, pensieri che ti abitano. Concludi 
questo tempo con la preghiera che 
sgorga spontanea dal tuo cuore.

Leggi con calma il brano del Vangelo della II domenica di Pasqua (Gv 20, 19-31)
a p. 3 di questo sussidio.

PER LA MEDITAZIONE E LA PREGHIERA
Ci lasciamo guidare dal dipinto
“La Incredulità di Tommaso” (Cattedrale di Caserta)
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III Domenica di Pasqua
18 aprile 2021

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Emmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano 
con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Sconvolti e 
pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: “Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fan-
tasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho”. Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché 
per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: “Avete qui qualche cosa da mangiare?”. 
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: “Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le 
cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. Allora aprì loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: “Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 
questo voi siete testimoni.

Lc 24, 35-48

curiosando

Avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il pane. Riconoscere Gesù spezzando il pane e celebrando 
l’eucarisঞ a. Chi oggi conঞ nua a credere in Gesù e nella sua missione si raduna ogni domenica per 
compiere il rito della comunione con Lui, per essere nutriঞ  della nuova alleanza nel suo corpo e 
sangue, per esprimere e rinnovare l’adesione a lui. Ma sopra� u� o per rinnovare l’impegno di fede 
da svolgere quoঞ dianamente “nello spezzare il pane con tuম  ”.
La celebrazione dell’eucarisঞ a è come un “manifesto” della nostra missione: radunare i poveri, 
scambiarsi la riconciliazione, leggere e interpretare la storia con la Scri� ura, off rirsi come collabo-
ratori, lasciarsi trasformare il cuore, invocare Dio come Padre, ricevere il dono dello Spirito. Tu� o 
questo è il manifesto della missione dei credenঞ  a cui siamo inviaঞ : Non: “Andate, la messa è fi nita!” 
ma “Andate in pace e portate la pace del Vangelo ascoltato e del pane condiviso!” Questo rende 
ancora presente oggi la causa della morte di Gesù, a� ualizza la presenza del Crocifi sso e Risorto. I 
discepoli, quando “ripetono liturgicamente” l’ulঞ ma cena, riconoscono e comprendono profonda-
mente i suoi signifi caঞ  solo quando entrano e comprendono i senঞ menঞ  di Gesù. La risurrezione 
è la prova che in quella diversità (nella prassi “scandalosa” di Gesù) Dio si è riconosciuto (L. Meddi).
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Il Cristo si era fa� o compagno 
di viaggio dei due scoraggia-
ঞ  discepoli, mentre allonta-
nandosi dalla comunità degli 
apostoli, ovvero dalla Chiesa, 
sapevano i faম   ma non crede-
vano che Gesù fosse vivo, che 
il Cristo fosse risorto. E questo 
capita anche a noi! Quando le 
cose sono complicate ci allon-
taniamo dalla chiesa. Le bru� e 
noঞ zie, le caম  ve tesঞ monian-
ze ci portano a Emmaus! cam-
mino di baম  becchi, maldicenze 
ragionamenঞ  accesi senza Dio. 
C’è qualcosa o qualcuno che ha 
fa� o allontanare anche me dal-
la comunione con i sacerdoঞ  e 
dalla Chiesa? Come ho reagito? 
Sono stato causa di una tesঞ -
monianza non buona? 
I discepoli di Emmaus sono 
staঞ  raggiunঞ  da Gesù stesso, 
che come sconosciuto si met-
te accanto a loro, sono staঞ  il-
luminaঞ  su tu� o ciò che nella 
Sacra Scri� ura parlava del Cri-
sto, riscaldando il loro cuore. 
La Parola ha nutrito l’anima di 
gioia tanto che gli entusiasঞ  di-
scepoli hanno invitato lo strano 
sconosciuto ad essere amico, a 
presentarsi, a rimanere, a ce-
nare con loro.  Gesù rimane e 
condivide se stesso nell’Eucari-
sঞ a con i due discepoli e apren-
do i loro occhi allo spezzare del 
pane li rende partecipi della Pa-
squa: Gesù di Nazareth è vivo! 

Carichi di gioia i due discepoli 
tornano indietro! Portano con 
sé l’annuncio che “il Signore è 
Risorto” e trasme� ono l’espe-
rienza pasquale a chi è nella 
paura, ravvivando la Chiesa 
di Gerusalemme.  La gioia pa-
squale è una gioia contagiosa. 
Ho mai fa� o esperienza della 
gioia pasquale? Di Gesù sono 
solo informato sui faম   della ri-
surrezione perché me li raccon-
tano in chiesa, oppure mi lascio 
accompagnare/vado in cerca di 
opportunità che me lo fanno 
incontrare?  
L’annuncio di Gesù Risorto 
non è un fa� o nozionisঞ co ma 
un reale sঞ le di vita e di fede. 
Quando il credo non è provato 
con la vita, le nozioni possono 
lasciare lo scarto a dubbi e in-
comprensioni, sopra� u� o se 
viviamo momenঞ  di prova. I 
dubbi dicono la ricerca e il de-
siderio di incontrare Dio in una 
relazione personale. Tu� avia 
essa lascia spazio anche a in-
terpretazioni fuorvianঞ  qualora 
il cammino di fede abbia i traম   
di un fa� o privato: Gesù rischia 
di diventare un fantasma!   Nel-
la comunità crisঞ ana, il cammi-
no vissuto insieme ai fratelli, è 
scomodo, ci chiede sacrifi ci, ma 
a� raverso guide mature e pre-
parate essi diventano occasio-
ni di crescita, di fraternità e di 
fede. Lì si può ascoltare la voce 
del maestro che anche a noi 

oggi dice: «Perché siete turba-
ঞ , e perché sorgono dubbi nel 
vostro cuore? Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono pro-
prio io! Toccatemi e guardate; 
un fantasma non ha carne e 
ossa, come vedete che io ho».  
Le mani e i piedi sono il mani-
festo visibile di una Chiesa mis-
sionaria che tesঞ monia il Risor-
to. Dove trovo le mani di Cristo 
nella Chiesa? dove incrocio i 
passi di Gesù? Riesco a ricono-
scere tra tante mani quelle del 
Risorto all’opera nella mia vita? 
Dove le contemplo? Dio che 
ama e può soltanto amare per-
ché è amore e possiede solo la 
potenza dell’amore condivide 
questa forza con noi nella sua 
Parola. Termina l’evangelista 
Luca: “Aprì loro la mente per 
comprendere le Scri� ure.” Il Ri-
sorto apre il cuore di chi prega 
all’intelligenza delle Scri� ure. 
Essa ci dà la forza di credere e 
ci aiuta a rimanere in piedi sot-
to la croce per vivere con Gesù 
lo Spirito della Pasqua.  Nella 
Parola di Dio troviamo la linfa 
per tesঞ moniare che Gesù è 
Vivo oggi, presente qui accanto 
a me e se anche io mi converto 
posso sperimentarlo e annun-
ciarlo senza remore, portando 
quel carico di vita con cui an-
che i discepoli di Emmaus han-
no preparato gli apostoli nel ce-
nacolo ad incontrare il Vivente 
che viene! 

VEDIAMOCI CHIARO
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Genitori/coppia/adulti

Abitualmente partecipiamo l’Eucaresঞ a ma, terminata la celebra-
zione, non sempre riconosciamo la presenza di Gesù nel nostro 
quoঞ diano

Dove trovo le mani di Cristo nella mia vita? Sappiamo che le nostre 
mani possono essere le mani di Cristo?

#remiamoinsieme Lc 24,35-48

ATTIVITÀ:
L’animatore cercherà foto riguardanࢼ  l’a  ࣌ vità del proprio territorio (esempio: foto di servizio volontariato, come 
Caritas, CRI …, scuola, banca, associazioni per la salvaguardia del creato, foto di famiglie, foto di associazioni per 
persone diversamente abili, ospedale … )
Condividerà le foto con i partecipanࢼ  e lascerà un paio di minuࢼ  per pensare e rifl e� ere ciò che stanno vedendo

#Collega-Menti

- Dove trovi le mani di Cristo a� raverso le 
mani dell’uomo? In che modo? Perché?
- Hai esperienze dire� e o indire� e da rac-
contare riguardo la prima domanda?
- Quali passi faresঞ  con i piedi e le mani di 
Gesù?

IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

“In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Emmaus] narravano [agli Undici e a quel-
li che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane.” (Lc 24, 35)
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Quando vogliamo bene ad una persona siamo capaci di riconoscerlo in mezzo ad altri, anche 
semplicemente da un gesto che ci riporta ad una esperienza vissuta insieme oppure ci riporta ad 
un modo di fare dell’altro.
1) In quale gesto riconosci il tuo partner in mezzo agli altri? 
2) Ci sono dei gesti che ti fanno capire quale momento sta vivendo il tuo partner? (Esempio: alcu-
ne persone quando sono pensierose portano la mano alla testa)
3) Come coppia quali sono state le situazioni in cui avete riconosciuto Gesù, sia nella coppia sia 
nella comunità?
4) Come coppia qual è il passo successivo dopo aver riconosciuto Gesù? (Da questa risposta pren-
dere un impegno concreto)

Cristo non ha mani
ha soltanto le nostre mani
per fare oggi il suo lavoro.
Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini
sui suoi senঞ eri.

Cristo non ha labbra
ha soltanto le nostre labbra
per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi
ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l’unica Bibbia
che i popoli leggono ancora
siamo l’ulঞ mo messaggio di Dio
scri� o in opere e parole.

In alcune pagine web il testo viene a� ribuito a 
Raoul Follereau mentre in altre ad un Anonimo 

fi ammingo del XIV secolo

Giovani
Portare i giovani a capire quant’è importante avere il cuore e la 
mente aperঞ  per comprendere le scri� ure. Solo così, è possibile 
scorgere e trovare Cristo negli altri: in uno sguardo, in un gesto. 
Scoprire insieme che il Cristo Risorto è nelle persone che quo-
ঞ dianamente incontriamo lungo il cammino della vita, special-
mente nei marginalizzaঞ , nei “crocifi ssi”

Lc 24,35-38                
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato dal timone)

#remiamoinsieme

L’educatore sceglie degli esponenঞ  della parrocchia, poco o più conosciuঞ . Prima di presentarli al 
gruppo a� raverso video tesঞ monianze, chiede loro di descrivere queste persone. Una volta mo-

straঞ  i video viene fa� a notare la diff erenza tra ciò che loro sapevano della vita di queste persone, 
del loro trascorso e ciò che in realtà eff eম  vamente hanno vissuto.
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#Collega-Menti

- Dove incontro le mani di Cristo nella Chiesa? 
- Riesco a riconoscere tra tante mani quelle del Risorto? 
- Abbiamo mai incontrato Cristo nell’altro? 
- Quali sono le sensazioni che ho provato? 
- Ho provato stupore una volta che ho riconosciuto Cristo nell’altro? 
- Presto a� enzione al mio vicino anche se non lo conosco? 
- Una volta che ho trovato nell’altro una persona nuova, apro la mente per 
conoscerlo in profondità? 
- Sono disposto a me� ere da parte il mio giudizio fre� oloso per costruire 
con lui una nuova relazione?

Signore Gesù, cammini lungo le nostre strade, sei con noi nelle mille storie che viviamo o 
che subiamo. Ma spesso il nostro sguardo è torbido, off uscato dalla vita, e il cuore chiuso e 
bloccato dalle delusioni e soff erenze. Liberaci, Dio della Vita, chiamaci e spingici oltre, fuori 
da noi stessi, per riconoscere te, Dio amore, libertà liberante, che ci consegna alla vita.

*Crede colui che vive la scri� ura e che la medita e la legge ogni giorno. Crede chi dà valore e senso alle cose. Crede chi 
è capace di guardare oltre le apparenze. Crede chi è capace di cambiare il suo giudizio dato troppo fre� olosamente.

Bambini / Ragazzi
Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet   
h� ps://youtu.be/yuy1osgQhA0
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Ognuno di noi ha qualcosa di parঞ colare, un 
“segno” che gli perme� e di essere ricono-
sciuto dagli altri … se ci pensi bene anche tu 
ne hai almeno uno.
Vogliamo provare a riconoscere e a farci ri-
conoscere dagli altri?
Nel gruppo di catechesi, a turno ogni bam-
bino deve riconoscere gli amici, precedente-
mente travesঞ ঞ , a� raverso un loro gesto.

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- È stato facile riconoscere tuম  ?
- Cosa hai provato nel momento in cui hai riconosciuto l’altro o sei 
stato riconosciuto?
Gesù ci ha lasciato un segno importanঞ ssimo a� raverso il quale 
possiamo riconoscerlo: si è donato nell’Eucaresঞ a. Anche noi, se 
vogliamo farci riconoscere e vogliamo riconoscere gli altri, dobbia-
mo donarci … dobbiamo diventare “amici ed amare le persone che ci 
sono accanto”. 

Ritaglia l’immagine corrispondente alla III Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

Riconoscere l’altro nel …

Ti capita mai di non vedere qualcuno da tanto tempo e quando fi nalmente lo incontri di nuovo, non 
riesci a riconoscerlo? Magari qualche amico o qualche persona cara … pensi di ricordarঞ  di lui ma è 
come se lo vedessi per la prima volta, fi no a quando …
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Caccia alla parola

Finalità: sperimentare la sensazione di spaesamento che vivono i discepoli di Gesù e far comprendere ai 
bambini l’importanza di andare oltre la superfi cie delle cose.
Spazio necessario: aperto/chiuso, di grandi dimensioni.
Occorrente: vasi con della terra o della sabbia; (per ogni squadra) fogli con metafore in numero pari ai com-
ponenঞ  di ciascuna squadra.
Istruzioni: Prima di cominciare, gli animatori avranno preparato dei piccoli foglieম   con delle metafore che 
saranno nascosঞ  so� o il terreno, in vasi posঞ  ad una estremità dello spazio disponibile. Le due squadre si 
disporranno dal lato opposto. Al via, un componente della squadra correrà verso i vasi e scaverà fi no a tro-
vare un biglieম  no. Restando sul posto, urlerà la metafora al resto della squadra che cercherà di dare una 
spiegazione per urlarla a sua volta, in coro. Se l’abbinamento sarà corre� o, il primo giocatore tornerà nel 
gruppo e ne parঞ rà un secondo. Si procederà così fi no alla fi ne dei biglieম  ni. Terminato il gioco, la squadra 
sceglierà cinque metafore e scriverà una poesia che le contenga.
Vince la squadra che termina prima il gioco e scrive un componimento ritenuto idoneo da una giuria di 
animatori. Suggeriamo di seguito alcune metafore in ordine di diffi  coltà crescente con relaঞ va spiegazione:
-- Giovanni è una volpe = è furbo
-- Quella ragazza è un fi ore = è graziosa
-- Andrea è una lumaca = è lento
-- Quella macchina è un fulmine = è velocissima
-- L’Amazzonia è il polmone del mondo = perme� e al mondo di respirare perchè gli dona ossigeno
Alcune a� enzioni educaঞ ve: scegliere con a� enzione le metafore in base all’età dei partecipanঞ  e, se lo si 
riঞ ene opportuno, fornire ai bambini un elenco delle spiegazioni da abbinare alle metafore. Verifi care che i 
giocatori prendano un solo biglieম  no e non lascino “troppo in vista” altri biglieম  ni.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� afor-
ma previa organizzazione dell’aম  vità.
Rifl essione e Condivisione: al termine del gioco, partendo dal valutare la facilità o diffi  coltà del gioco, rifl et-
tere sui signifi caঞ  nascosঞ  delle parole, delle cose e delle situazioni.
“I discepoli non comprendono cosa sঞ a accadendo e sono presi da tanঞ  dubbi ma l’amore per il Cristo dà la 
forza di credere pienamente” (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”). 

Gesù, hai ‘spezzato il pane’ con i tuoi discepoli...hai camminato lungo le strade...hai guarito 
chi era malato.
Spezza anche con noi, amici tuoi, ‘il pane della fraternità’ ed aiutaci a ‘condividerlo ‘ con gli 
altri...
Fa’ che divenঞ amo DONO per i nostri amici, la nostra famiglia, le nostre insegnanঞ , le nostre 
catechiste tesঞ moniando il TUO GRANDE AMORE ! Amen
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Lc 24, 35-48

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

Riconoscersi …Amandosi
Guarda insieme al tuo gruppo questo breve ma signifi caঞ vo corto-
metraggio, al seguente link:
h� ps://www.youtube.com/watch?v=jFpE22mnCxQ&t=315s

Ci capita alcune volte di non riuscire a ri-conoscere le persone che 
incontriamo o di non essere ri-conosciuঞ  da loro … ci sembra di vive-
re “su un altro pianeta” … ci sembra tu� o così confuso … ma poi basta 
un gesto, un “segno” e tu� o diventa “chiaro” …  Com’è possibile?

Tante volte compiamo gesঞ  che sembrano scon-
taঞ  o del tu� o inaspe� aঞ  …
Pensa alle persone che fanno parte della tua vita 
e al momento in cui le incontri durante la tua 
giornata:
- Quale gesto ঞ  perme� e di “riconoscerlo/a”?
- Quale gesto perme� e agli altri di “riconoscer-
ঞ ”?
- Cosa provi quando vi “riconoscete”?

Condividi nel tuo gruppo un’esperienza vissuta.

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

La gioia che proviamo quando siamo riconosciuঞ  a� raverso un 
gesto o quando riconosciamo l’altro a� raverso un gesto di amore, ci 
fa senঞ re a “casa” … non ci fa senঞ re soli. 
Anche Gesù si è fa� o riconoscere in quel gesto di amore, che anco-
ra oggi dona a ciascuno di noi: esserci accanto tuম   i giorni nell’Eu-
caresঞ a. 
Per fare tu� o ciò è indispensabile donarsi, vivere con l’altro e non 
restare chiusi nel proprio mondo. 

Ritaglia l’immagine corrispondente alla III Domenica che trovi in Allegato 2 – Ragazzi
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Caccia alla parola

Finalità: sperimentare la sensazione di spaesamento che vivono i discepoli di Gesù e far comprende-
re ai ragazzi l’importanza di andare oltre la superfi cie delle cose.
Spazio necessario: aperto/chiuso, di grandi dimensioni.
Occorrente: vasi con della terra o della sabbia; (per ogni squadra) fogli con metafore in numero pari 
ai componenঞ  di ciascuna squadra.
Istruzioni: Prima di cominciare, gli animatori avranno preparato dei piccoli foglieম   con delle me-
tafore che saranno nascosঞ  so� o il terreno, in vasi posঞ  ad una estremità dello spazio disponibile. 
Le due squadre si disporranno dal lato opposto. Al via, un componente della squadra correrà verso 
i vasi e scaverà fi no a trovare un biglieম  no. Restando sul posto, urlerà la metafora al resto della 
squadra che cercherà di dare una spiegazione per urlarla a sua volta, in coro. Se l’abbinamento sarà 
corre� o, il primo giocatore tornerà nel gruppo e ne parঞ rà un secondo. Si procederà così fi no alla 
fi ne dei biglieম  ni. Terminato il gioco, la squadra sceglierà cinque metafore e scriverà una poesia che 
le contenga. Vince la squadra che termina prima il gioco e scrive un componimento ritenuto idoneo 
da una giuria di animatori. Suggeriamo di seguito alcune metafore in ordine di diffi  coltà crescente 
con relaঞ va spiegazione:
-- Giovanni è una volpe = è furbo
-- Quella ragazza è un fi ore = è graziosa
-- Andrea è una lumaca = è lento
-- Quella macchina è un fulmine = è velocissima
-- L’Amazzonia è il polmone del mondo = perme� e al mondo di respirare perchè gli dona ossigeno
-- Sì dentro m’impetrai (Dante) = il mio cuore diventò duro e arido
-- E prego anch’io nel tuo porto quiete (Foscolo) = prego la pace della tua morte
Alcune a� enzioni educaঞ ve: scegliere con a� enzione le metafore in base all’età dei partecipanঞ  e, 
se lo si riঞ ene opportuno, fornire ai ragazzi un elenco delle spiegazioni da abbinare alle metafore. 
Verifi care che i giocatori prendano un solo biglieম  no e non lascino “troppo in vista” altri biglieম  ni.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su 
pia� aforma previa organizzazione dell’aম  vità.
Rifl essione e Condivisione: al termine del gioco, partendo dal valutare la facilità o diffi  coltà del gioco, 
rifl e� ere sui signifi caঞ  nascosঞ  delle parole, delle cose e delle situazioni.
“I discepoli non comprendono cosa sঞ a accadendo e sono presi da tanঞ  dubbi ma l’amore per il Cri-
sto dà la forza di credere pienamente” (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”.

Signore Gesù, come per i discepoli sei stato Luce e gioia nei momenঞ  di buio, fà che anche 
io possa riscoprire la stessa gioia ogni volta che mi vieni incontro nel Sacramento dell’Eu-
caresঞ a. Rendimi dono di amore per tuম   i miei fratelli affi  nché possa essere Tuo tesঞ mone 
autenঞ co: fa che a� raverso la mia vita, a� raverso i mie gesঞ , tuম   possano riconoscere Te 
in me. Amen
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IV Domenica di Pasqua
25 aprile 2021

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non 
è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia 
vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di ripren-
derla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio»”.

Gv 10, 11-18

curiosando

Buon pastore. Al tempo di Gesù le pecore venivano radunate durante la no� e e chiuse in un basso recinto 
fa� o di pietre accatastate. A volte, ad aumentare un po’ la sicurezza, si aggiungeva una fi la di rovi spinosi, in 
modo da impedire ai ladri e ai lupi di accedere e di fare scempio del gregge.
Il recinto, normalmente, sorgeva nei pressi del villaggio e radunava le pecore di numerosi proprietari. A tur-
no, poi, quesঞ  si alternavano per la veglia della no� e: si ponevano nell’unica apertura del recinto di pietre e, 
seduঞ , si appoggiavano con la schiena ad uno sঞ pite e con le gambe rannicchiate chiudevano il passaggio: 
diventavano loro stessi la “porta” del recinto. Impedivano così ai malintenzionaঞ  di avvicinarsi.
Gesù è quel pastore che passa la no� e a vegliare, accovacciato all’apertura del recinto di pietre, diventando 
egli stesso la porta che lascia passare solo chi ha a che fare con le pecore e ঞ ene lontano i nemici, i briganঞ , 
i ladri (P. Curtaz).

La quarta domenica di Pasqua è 
defi nita dall’immagine del Buon 
Pastore, presa dal vangelo di Gio-
vanni al capitolo 10. L’immagine 

del pastore è un’immagine rassi-
curante, opposta quella del mer-
cenario e del lupo. Il pastore è uno 
che vive per qualcuno. È pronto 

a dare la vita senza farsi troppe 
domande. La sua vita è prendersi 
cura di qualcuno. Il pastore guar-
da l’interesse del gregge. Invece, il 
mercenario è pronto ad andarse-
ne quando la paga non lo soddisfa 
più. Il mercenario scappa quando 
il nemico sembra troppo minac-
cioso. Quando i lupi a� raversano 
le pianure della relazione, il mer-
cenario è pronto a fuggire. Questo 
ci fa rifl e� ere nelle nostre relazio-

VEDIAMOCI CHIARO
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ni, se amiamo da mercenari, ce ne 
andremo quando ci sembrerà di 
perdere, quando non ci convie-
ne, quando il rischio è superio-
re al guadagno. La diff erenza sta 
nell’amore che è vero, quello del 
pastore, non può mai essere co-
strizione: «io do la mia vita», dice 
Gesù in questo passo. Nell’amore 
ci si dona non per un prezzo, ma 
per la bellezza di donarsi. L’amore 
vero è scelta, non obbligo, mentre 
quello mercenario è spinto da un 
bisogno, che non ha desiderio del 
bene.
Sullo sfondo c’è il recinto, che ri-
chiama l’idea di sicurezza e prote-
zione, ma è un recinto dal quale 
è possibile uscire ed entrare, una 
coppia di termini che nel linguag-
gio biblico richiama la vita. Non 
è quindi un recinto asfi ম  co, ma 
un recinto dove c’è vita. Proprio 
questa possibilità di vita apre al 
rischio del nemico. 
Gesù dà non solo un nome alle 
paure, ma risponde anche al no-
stro bisogno di essere rassicuraঞ : 
è vero, dice, c’è il ladro, c’è il mer-
cenario, ci sono persino i lupi. La 

paura ci può bloccare, può focaliz-
zare il nostro sguardo solo su ciò 
che ci spaventa, e in tal modo ri-
schiamo di non riconoscere le pos-
sibilità che possiamo seguire per 
una strada di libertà. Il messaggio 
di Gesù è un invito alla vita, un in-
vito a credere nella vita, ed avere 
fi ducia in essa. Bloccaঞ  dalle no-
stre paure, richiamo di non vivere 
trasformando il recinto del nostro 
mondo rassicurante e decidendo 
di sopravvivere piu� osto di amare 
la vita donandola, come lui ne dà 
l’esempio. Gesù non è un genito-
re iperproteম  vo, ma piu� osto un 
genitore che vuole lanciarci nella 
vita restandoci accanto. In questo 
senso il suo invito alla vita è una 
parola liberante. Spesso viviamo 
di diffi  denza, o di pregiudizio ciò 
si tra� a di un modo di vivere che 
con il tempo porta a non fi darci 
più neppure di noi stessi. Gesù 
non dice che non ci sono le faঞ -
che e gli ostacoli, dice piu� osto 
che lui è con noi contro i lupi, nelle 
situazioni faঞ cose e diffi  cili della 
vita. Cristo ci propone di fare con 
lui un’esperienza di liberazione, 

facendo nascere la creatura nuova 
a� raverso il dono della Sua Vita. 
Il brano del Vangelo di questa do-
menica deve destare in noi il senso 
gioioso della nostra appartenenza 
a Cristo bel pastore, essere per-
suasi da lui essendo amaঞ  e co-
nosciuঞ . Deve ridestare l’impegno 
di non tradirlo, per ricadere nella 
paura e nel ঞ more di vivere per il 
Suo Vangelo. Gesù ci dà un segno 
di riconoscimento per vedere se 
siamo del suo ovile: “Le mie pe-
core ascoltano la mia voce, io le 
conosco ed esse mi seguono”. È 
la conoscenza che esprime il vero 
amore, per la comunione profonda 
tra Gesù e le sue pecore. Essa è il 
trasparente rifl esso del rapporto 
che intercorre tra il Padre e Gesù, 
un rapporto di assoluta, disinte-
ressata donazione che si eff onde 
e trabocca sull’umanità intera: 
«Come il Padre conosce me e io 
conosco il Padre; e off ro la vita per 
le pecore». Riusciamo a riconosce-
re la Sua voce nei mille richiami e 
distrazioni del mondo? Siamo ca-
paci di trasalire al suono della sua 
voce anche in questo momento?

Genitori/coppia/adulti

Ognuno di noi ha vissuto momenঞ  in cui si è senঞ to solo. Sicura-
mente Dio si è fa� o presente a� raverso le persone che abbiamo 
incontrato, le parole ascoltate e segni evidenঞ .
Siamo in grado di dare un volto e di riconoscere il Suo esserci 
vicino?

#remiamoinsieme Gv 10, 11-18
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ATTIVITÀ:
Proviamo a ripercorrere uno dei momenࢼ  bui o diffi  coltosi della nostra vita e, come in un dipinto, inseriamo nello 
sfondo quelle persone che si sono prese cura di noi come avrebbe fa� o Gesù.

#Collega-Menti

- Ognuno racconta la propria esperienza.
- Le voci del mondo ci a� raggono come le 
“sirene di Ulisse”, proviamo a disঞ nguerle 
facendone un elenco e interroghiamoci se 
sono capaci di distrarci dal nostro cammino 
di fede e in che modo.   
- Come faccio a disঞ nguere la sirena da Gesù 
Buon Pastore?

IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

Il vangelo di questa settimana (la IV di domenica di Pasqua) ci dona l’immagine di Gesù Buon 
Pastore. Una fi gura che senz’altro ci rassicura proprio per l’amore che offre prendendosi cura del 
“gregge” in tutto e per tutto.
In questo suo amore rientra anche la coppia.
Con l’aiuto del Vangelo di questa domenica (Gv 10, 11-18) e con il salmo 23 e con l’assistenza 
dell’animatore, la coppia delinea in che modo il Buon Pastore guida la coppia e in che modo se 
ne prende cura

Attenti ai lupi!: Quali sono i lupi che minano una coppia?

Impegno: Ricordarsi dell’amore del Buon Pastore!

Salmo 23

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanঞ  a me tu prepari una mensa
so� o gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne
tuম   i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.
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Giovani
Accompagnare i giovani a comprendere che la libertà è un dono 
d’amore gratuito, e che è la missione e il proge� o di vita di ogni 
crisঞ ano.

Gv 10,11-18                
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato  dal timone)

#remiamoinsieme

Viene consegnato ai giovani il testo della canzone ‘Liberi’ di Tiromancino senza alcuni versi. Cia-
scun giovane completerà la canzone a suo piacimento spiegando il senso di quanto scelto. Quan-

do tuম   hanno completato l’aম  vità ascolteranno la canzone per scoprire le parঞ  mancanঞ , e le 
scriveranno a fi anco alle loro scri� e.
Link:  h� ps://youtu.be/Gঞ -G-U2k7Q

Guardaঞ 
Nei tuoi occhi ora c’è …………………
Dal mio le� o ঞ  rivesঞ  e te ne vai
Tanto poi tornerai
Io ……………………..
A scrivere una nuova canzone
Lo sai che è tu� o quello che so fare
Non puoi chiedermi di più
Ora che siamo liberi così
…………………. invece che
…………………………………..
A scegliere per noi
Che siamo liberi da qui
Di lasciarci andare e poi
Riprenderci
Perché …………………

Se ……………………
Quando tu� o sembra senza uscita
……………………………………
E chiederঞ  se ………………………
O ……………………………..
Ma siamo liberi così
E ora avrai tu� o il tempo per risponderঞ 
Se mi cercherai potrò raggiungerঞ 
Mentre giri un altro fi lm

Liberi da qui
Di …………………………………..
Perché ……………………….
Se ……………………..
Perché ………………………
Se ………………………………
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#Collega-Menti

- Che cos’è la libertà? In cosa consiste l’essere libero? In cosa ঞ  senঞ  davvero 
libero?
- Secondo te la libertà può essere un proge� o d’amore?  
- Gesù dona la vita per noi, tu sei capace di donare te stesso agli altri?  
- In che modo ঞ  doni? 
- Cerchiamo di esprimere la diff erenza tra la libertà e il liberঞ naggio? 
- Come ci si educa alla libertà?
- Quali condizionamenঞ  possiamo trovare dentro di noi che non ci fanno davvero 
essere liberi? Sono consapevole che i nostri cambiamenঞ  e le conঞ nue conver-
sioni che viviamo per ada� arci a nuove libertà sono fruম   dello Spirito Santo?

Signore che fra gli uomini drizzasঞ  la Tua Croce segno di contraddizione, che predicasঞ  e 
soff risঞ  la rivolta dello spirito contro le perfi die e gli interessi dei dominanঞ , a noi oppressi 
da un giogo oneroso e crudele che in noi e prima di noi, ha calpestato Te fonte di libere vite, 
dà la forza della ribellione. Dio, che sei Verità e Libertà, facci liberi e intensi: alita nel nostro 
proposito, tendi la nostra volontà, molঞ plica le nostre forze, vesঞ ci della Tua armatura. Noi 
Ti preghiamo Signore.

*Credere nella libertà non è facile. Donare la vita per gli amici, essere vicino agli ulࢼ mi, è facile a dirlo ma non sempre facile 
a farlo. La strada indicata per la libertà autenࢼ ca ce la mostra Gesù con la sua missione. Infa  ࣌ , Gesù ha costruito ed inau-
gurato grazie alle sue azioni il Regno di Dio. 

Bambini / Ragazzi
Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet  
h� ps://youtu.be/_oOdXtetD8A
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Immagina di essere tuম   quesঞ  personaggi 
(vedi Allegato 3) e prova a fare un disegno 
che rappresenঞ   “quella volta in cui mi sono 
comportato come …”

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Quale tra quesঞ  personaggi ঞ  rispecchia di più?

Gesù ci insegna che, nonostante possiamo sbagliare comportandoci 
da mercenari o mendicanঞ , dobbiamo imparare ad essere pecorelle 
che seguono il Buon Pastore e, sopra� u� o, dobbiamo diventare an-
che noi “il Buon Pastore” per quelle pecorelle che si sono smarrite.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla IV Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

Io con l’altro …

Nei nostri rapporঞ  non sempre riusciamo a comportarci allo stesso modo … a volte siamo amo-
revoli, altre volte ci allontaniamo per paura o perchè abbiamo subito torto, altre volte facciamo di 
tu� o pur di senঞ rci acce� aঞ  … siamo un pò tuম   così … siamo un pò come le pecorelle che a volte 
seguono il pastore, altre volte si allontanano …
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Emozioni da ascoltare

Finalità: allenarsi ad ascoltare le proprie emozioni e quelle degli altri perché solo così possiamo me� ere in 
a� o il grande comandamento dell’amore che il Signore ci insegna.
Durata: 30’
Spazio necessario: aperto/chiuso, di piccole dimensioni
Occorrente: fogli bianchi e tagliaঞ  ঞ po carte da gioco oppure post-it; pennarelli.
Istruzioni: sarà necessario un preambolo nel quale si mostreranno ai bambini varie emoঞ con che saranno 
commentate. Un cartellone con le “faccine” può anche restare esposto per tu� o il gioco.
I bambini si dispongono in cerchio e ad ognuno vengono daঞ  dei fogli bianchi e un pennarello. In ogni turno 
di gioco ci sarà una persona del cerchio che sarà il “Giudice” di quel turno. Il Giudice, all’inizio del turno, farà 
una domanda al gruppo, la cui risposta dovrà essere disegnata da ciascuno in forma di emoঞ con. Esempio: 
“come ঞ  senঞ resঞ  se…” oppure “se capitasse a te questa cosa come reagiresঞ ?
Ogni partecipante farà il suo disegno su un foglio (Es. :) - :( - :|) e lo porrà in mezzo al cerchio coperto. Quan-
do tuম   avranno disegnato la propria emoঞ con, il giudice prenderà tuম   i disegni coperঞ , li mischierà e li 
scoprirà in mezzo al cerchio. Scoperঞ  tuম   i disegni, valuterà quale - secondo lui - è l’emozione più
appropriata o che condivide maggiormente. Il disegno scelto porterà al suo autore 1 punto.
Vince chi alla fi ne del cerchio, nelle varie fasi, avrà totalizzato più punঞ .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: se i bambini sono tanঞ , si possono formare gruppi di massimo 10 persone che 
giocano in parallelo.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� a-
forma previa organizzazione dell’aম  vità.
Rifl essione e Condivisione: far rifl e� ere i bambini su quanto sia importante saper ascoltare le proprie emo-
zioni e quelle degli altri e su quanto sia spesso diffi  cile saperle comunicare, sopra� u� o a� raverso la comu-
nicazione con i social network. In alcuni momenঞ , le nostre emozioni sono diff erenঞ  da quelle degli altri e a 
volte, nella stessa situazione, non reagiamo tuম   allo stesso modo. Se ci eserciঞ amo nell’empaঞ a, sapremo 
amare come il Signore ci chiede (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”)

Gesù, come il Pastore buono e premuroso con le sue pecore, se ci allonঞ anamo dal tuo 
“gregge”, raggiungici, ঞ raci fuori dai ‘’dirupi’’ che possiamo incontrare lungo il nostro cammi-
no e ‘’caricaci’’ sulle tue spalle . Prendiঞ  sempre CURA di noi ed aiutaci a prenderci CURA 
L’UNO DELL’ALTRO, tesঞ moniando sempre il Tuo infi nito amore per tuম   gli uomini! Amen
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Lc 24, 35-48

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

… puoi fi darti
di me …
“ (…) Lungo il tuo cammino
Sarò al tuo fi anco mentre
Ti darò riparo contro le tempeste
E ঞ  terrò per mano per scaldarঞ  sempre
A� raverseremo insieme questo regno
E a� enderò con te la fi ne dell’inverno
Dalla no� e al giorno, Da Occidente a Oriente
Io sarò con te e sarò il tuo guerriero
E amore il mio grande amore che mi credi
Vinceremo contro tuম   e resteremo in piedi
E resterò al tuo fi anco fi no a che vorrai
Ti difenderò da tu� o, non temere mai (…)”

Ascolta “Guerriero” di Marco Mengoni al seguente 
link: h� ps://www.youtube.com/watch?v=fK8Lrz-
zC4-8

Nella nostra quoঞ dianità dobbiamo avere il co-
raggio di essere “buon pastore” per noi stessi e 
per gli altri … dobbiamo avere cura di noi e cura 
degli altri … un pò come un angelo custode.
Guardaঞ  intorno e scegli una persona da proteg-
gere oggi, senza che lei/lui lo sappia. 

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Cosa hai provato ad essere un angelo custode?
- Cosa hai fa� o per prenderঞ  cura di lei/lui?
Condividi questa esperienza nel tuo gruppo.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla IV Domenica che trovi in Allegato 2 – Ragazzi

Quante maschere siamo “costreম  ” ad indossare … 
Quante volte, con noi stessi e con gli altri, fuggiamo di fronte alle diffi  coltà … o siamo disposঞ  a fare e dire 
qualsiasi cosa pur di senঞ rci amaঞ  … ma possiamo realmente dire di  “senঞ rci amaঞ  o proteম  ”?
Gesù, buon pastore, ama ognuno di noi … vuole che ognuno di noi sia felice … ci conosce tuম   perchè ci 
chiama per nome  … e noi?
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Emozioni da ascoltare  

Finalità: allenarsi ad ascoltare le proprie emozioni e quelle degli altri perché solo così possiamo me� ere in 
a� o il grande comandamento dell’amore che il Signore ci insegna.
Durata: 30’
Spazio necessario: aperto/chiuso, di piccole dimensioni
Occorrente: fogli bianchi e tagliaঞ  ঞ po carte da gioco oppure post-it; pennarelli.
Istruzioni: I ragazzi si dispongono in cerchio e ad ognuno vengono daঞ  dei fogli bianchi e un pennarello. In 
ogni turno di gioco ci sarà una persona del cerchio che sarà il “Giudice” di quel turno.
Il Giudice, all’inizio del turno, farà una domanda al gruppo, la cui risposta dovrà essere disegnata da ciascuno 
in forma di emoঞ con. Esempio: “come ঞ  senঞ resঞ  se…” oppure “se capitasse a te questa cosa come reagi-
resঞ ?
Ogni partecipante farà il suo disegno su un foglio (Es. :) - :( - :|) e lo porrà in mezzo al cerchio coperto. Quan-
do tuম   avranno disegnato la propria emoঞ con, il giudice prenderà tuম   i disegni coperঞ , li mischierà e li sco-
prirà in mezzo al cerchio. Scoperঞ  tuম   i disegni, valuterà quale - secondo lui - è l’emozione più appropriata 
o che condivide maggiormente. Il disegno scelto porterà al suo autore 1 punto.
Vince chi alla fi ne del cerchio, nelle varie fasi, avrà totalizzato più punঞ .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: se i ragazzi sono tanঞ , si possono formare gruppi di massimo 10 persone che 
giocano in parallelo.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� afor-
ma previa organizzazione dell’aম  vità.
Rifl essione e Condivisione: far rifl e� ere i ragazzi su quanto sia importante saper ascoltare le proprie emo-
zioni e quelle degli altri e su quanto sia spesso diffi  cile saperle comunicare, sopra� u� o a� raverso la comu-
nicazione con i social network. In alcuni momenঞ , le nostre emozioni sono diff erenঞ  da quelle degli altri e a 
volte, nella stessa situazione, non reagiamo tuম   allo stesso modo. Se ci eserciঞ amo nell’empaঞ a, sapremo 
amare come il Signore ci chiede (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”)

La preghiera è cura e la cura è … ascolta questo canto
h� ps://www.youtube.com/watch?v=tBsxniQvL5M
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La spiritualità crisࢼ ana propone un modo alternaࢼ vo 
di intendere la qualità della vita, 

e incoraggia uno sࢼ le di vita profeࢼ co e contemplaࢼ vo, 
capace di gioire profondamente 

senza essere ossessionaࢼ  dal consumo
 (Laudato si’, 222).

#TempodiPasquaunTempoperRallegrarsi

#Giubileodellaterra

Siamo giunঞ  al tempo pasquale, un tempo speciale per rallegrarsi e gioire nel Signore. L’esperienza della resurrezione ci 
ricorda che il male non predomina e che, anche quando tu� o sembra buio e disperato – come questo periodo diffi  cile che 
sঞ amo a� raversando – non dobbiamo perdere la speranza, ma aprirci alla gioia della novità di vita, e ci “aspeম  amo nuovi 
cieli e una terra nuova, nei quali abita la giusঞ zia” (2 Pt 3,13). La Pasqua è il momento in cui bisogna lasciarsi inondare dalla 
gioia e dalla luce, impegnandoci con entusiasmo e passione nella difesa del Creato. Le circostanze storiche ci stanno dando 
segni di speranza per il futuro e anche le a� ese delle scelte poliঞ che sembrano orientarsi sempre più verso una maggiore 
consapevolezza, puntando alla sostenibilità e alla transizione verde. È il momento giusto per prendere un impegno serio col 
Padre, affi  nché impariamo a valutare le conseguenze delle nostre azioni sulla Terra e sulle generazioni future, desiderando 
inverঞ re la ro� a. Sono queste le premesse giuste per rallegrarci! 

Possiamo rallegrarci quando conosciamo persone che dedicano la loro vita nella difesa del Creato. 
Guardiamo il video proposto al seguente link: h� ps://www.internazionale.it/video/2020/12/22/foreste-gorilla-africa-centrale

Dopo la visione del fi lmato diamo spazio ad una conversazione educaࢼ va, lasciando emergere sogni, desideri ed emozioni. Un modo 
per aiutare i più piccoli e i giovani ad entrare in conta� o con quanto custodito nel cuore, occasione per riconoscere la chiamata del 
Signore e me� ersi a servizio degli altri, in difesa del bene comune. 

Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo ai Romani (8, 14-25)
Tutti quelli che sono guidati 
dallo Spirito di Dio, questi sono 
fi gli di Dio.  E voi non avete ri-
cevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende fi gli 
adottivi, per mezzo del quale gri-
diamo: “Abbà! Padre!”. Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, 
attesta che siamo fi gli di Dio. E 

se siamo fi gli, siamo anche eredi: 
eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle 
sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria. Ritengo in-
fatti che le sofferenze del tempo 
presente non siano paragonabili 
alla gloria futura che sarà rivela-
ta in noi.  L’ardente aspettativa 
della creazione, infatti, è protesa 
verso la rivelazione dei fi gli di 
Dio. La creazione infatti è stata 

sottoposta alla caducità - non 
per sua volontà, ma per volontà 
di colui che l’ha sottoposta - nel-
la speranza che anche la stessa 
creazione sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per 
entrare nella libertà della gloria 
dei fi gli di Dio. Sappiamo infatti 
che tutta insieme la creazione 
geme e soffre le doglie del parto 
fi no ad oggi. Non solo, ma anche 
noi, che possediamo le primizie 

In ascolto della Parola
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dello Spirito, gemiamo interior-
mente aspettando l’adozione a 
fi gli, la redenzione del nostro 
corpo. Nella speranza infatti 

siamo stati salvati. Ora, ciò che 
si spera, se è visto, non è più og-
getto di speranza; infatti, ciò che 
uno già vede, come potrebbe 

sperarlo? Ma, se speriamo quello 
che non vediamo, lo attendiamo 
con perseveranza.

Rifl ettiamo insieme
La contemplazione, che ci conduce a un a� eggiamento di cura, non è un guardare la natura dall’esterno, come se noi non 
vi fossimo immersi. Ma noi siamo dentro alla natura, siamo parte della natura. Si fa piu� osto a parঞ re da dentro, rico-
noscendoci parte del creato, rendendoci protagonisঞ  e non meri spe� atori di una realtà amorfa che si tra� erebbe solo 
di sfru� are. Chi contempla in questo modo prova meraviglia non solo per ciò che vede, ma anche perché si sente parte 
integrante di questa bellezza; e si sente anche chiamato a custodirla, a proteggerla. E c’è una cosa che non dobbiamo di-
menঞ care: chi non sa contemplare la natura e il creato, non sa contemplare le persone nella loro ricchezza. E chi vive per 
sfru� are la natura, fi nisce per sfru� are le persone e tra� arle come schiavi. Questa è una legge universale: se tu non sai 
contemplare la natura, sarà molto diffi  cile che saprai contemplare la gente, la bellezza delle persone, il fratello, la sorella.
Chi sa contemplare, più facilmente si me� erà all’opera per cambiare ciò che produce degrado e danni alla salute. Si impe-
gnerà a educare e promuovere nuove abitudini di produzione e consumo, a contribuire ad un nuovo modello di crescita 
economica che garanঞ sca il rispe� o per la casa comune e il rispe� o per le persone. Il contemplaঞ vo in azione tende a 
diventare custode dell’ambiente: è bello questo! Ognuno di noi dev’essere custode dell’ambiente, della purezza dell’am-
biente, cercando di coniugare saperi ancestrali di culture millenarie con le nuove conoscenze tecniche, affi  nché il nostro 
sঞ le di vita sia sempre sostenibile.

Attività: il valore del riuso e l’impronta di carbonio degli 
oggetti
Visiঞ amo insieme il sito h� ps://www.lastoriadellecose.com/ e scopriamo perché è importante dare una seconda vita agli 
oggeম  . Nel percorso interaম  vo possiamo scoprire l’impronta di carbonio degli oggeম   che usiamo comunemente. Dopo 
aver visionato il portale è opportuno avviare un confronto in famiglia o nel gruppo di catechismo. 

In ascolto di papa Francesco:
Nella tradizione biblica, il Giubileo rappresenta un evento gioioso, inaugurato da un suono di tromba che risuona per tu� a 
la terra. Sappiamo che il grido della Terra e dei poveri è divenuto, negli scorsi anni, persino più rumoroso. Al contempo, 
siamo tesঞ moni di come lo Spirito Santo sঞ a ispirando ovunque individui e comunità a unirsi per ricostruire la casa co-
mune e difendere i più vulnerabili. Assisঞ amo al graduale emergere di una grande mobilitazione di persone, che dal basso 
e dalle periferie si stanno generosamente adoperando per la protezione della terra e dei poveri. Dà gioia vedere tanঞ  
giovani e comunità, in parঞ colare indigene, in prima linea nel rispondere alla crisi ecologica. Stanno facendo appello per 
un Giubileo della Terra e per un nuovo inizio, nella consapevolezza che «le cose possono cambiare» (LS, 13). Ci rallegriamo 
anche che le comunità credenঞ  sঞ ano convergendo per dare vita a un mondo più giusto, pacifi co e sostenibile. È moঞ vo 
di parঞ colare gioia che il Tempo del Creato sঞ a diventando un’iniziaঞ va davvero ecumenica. Conঞ nuiamo a crescere nella 
consapevolezza che tuম   noi abiঞ amo una casa comune in quanto membri della stessa famiglia! (Papa Francesco, Mes-
saggio per la Giornata di preghiera per la cura del Creato 1 se� embre 2020).

Attività: Esperimento eff etto serra
Per capire l’innalzamento delle temperature a causa dell’aumento di anidride carbonica, possiamo fare questo esperimen-
to. 
Occorrono 3 termometri, 2 bara� oli di vetro, aceto e bicarbonato. 
Il primo termometro lo terremo da parte, per misurare la temperatura dell’ambiente. 
Il secondo verrà messo in un bara� olo di vetro, chiuso e posto al sole.
Il terzo sarà messo nel bara� olo di vetro, aggiungendo un po’ di aceto e un cucchiaino di bicarbonato, e sarà messo al sole. 
Osserviamo le diff erenze di temperatura. 
Puoi visionare il procedimento dell’esperimento al sito: h� ps://www.youtube.com/watch?v=pPHSH-2azFw&featu-
re=emb_logo
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Attività: Conosciamo il Youth4Climate 
A 5 anni dall’Accordo di Parigi sui cambiamenঞ  climaঞ ci appuntamento per un’azione forte, globale e ambiziosa: h� ps://
www.minambiente.it/pagina/verso-la-cop26-conferenza-preparatoria-ed-evento-giovani-youth4climate-driving-ambi-
ঞ on

Attività: Diventiamo animatori della Laudato si’
La primavera ci off re diverse occasioni per me� erci in gioco in difesa del Creato. Per farlo dobbiamo sapere come impe-
gnarci nel nostro territorio, nelle nostre parrocchie, e quali iniziaঞ ve poter realizzare. L’impegno di questo tempo pasquale 
sarà iscriversi al programma “Diventa un animatore Laudato si’” al sito h� ps://laudatosianimators.org/it/home-it/
Come san Francesco senট  il bisogno di riparare la casa del Signore, così siamo chiamaঞ  a scoprire il “Va’ e ripara la nostra 
casa comune, che come vedi va tu� a in rovina”.

Attività: Giornata della casa comune
In questo tempo primaverile, possiamo organizzare insieme al parroco e ai gruppi parrocchiali, una giornata di impegno 
in difesa della casa comune. Potrà essere occasione per ripulire e sistemare spazi verdi ci� adini, piantare degli alberi o 
semplicemente dare un’impronta verde agli spazi esterni della parrocchia. La giornata può terminare, in chiesa o all’aperto, 
con un momento di preghiera per e con il Creato. Puoi trovare uঞ li suggerimenঞ  per la preghiera al sito  h� ps://catholic-
climatemovement.global/it/liturgical-prayer-and-spiritual-resources-it/

Signore e Padre dell’umanità,
che hai creato tuম   gli esseri umani con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giusঞ zia e 
di pace.
Sঞ molaci a creare società più sane e un mondo più degno,
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.
Il nostro cuore si apra
a tuম   i popoli e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, di progeম   comuni,
di speranze condivise. Amen.
(Papa Francesco, Le� era Enciclica Fratelli Tuম  ) 
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V Domenica di Pasqua
2 maggio 2021

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così nean-
che voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8 In questo è glorifi cato 
il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Gv 15, 1-8

curiosando

Rimanete in me e io in voi. Il Signore ci dice: “La vita crisঞ ana è rimanere in me” e usa qui l’immagine della vite, 
come i tralci rimangono nella vite. Questo rimanere non è un rimanere passivo, un addormentarsi nel Signore. 
Questo rimanere è un rimanere aম  vo, ed è anche un rimanere reciproco. Perché? Perché Lui dice: «Rimanete in 
me e io in voi». Anche Lui rimane in noi, non solo noi in Lui. È un rimanere reciproco. Anche con l’esempio dei 
tralci: è vero, i tralci senza la vite non possono fare nulla perché non arriva la linfa, hanno bisogno della linfa per 
crescere e per dar fru� o; ma anche l’albero, la vite ha bisogno dei tralci, perché i fruম   non vengono a� accaঞ  
all’albero, alla vite. È un bisogno reciproco, è un rimanere reciproco per dar fru� o.
E questa è la vita crisঞ ana. È vero, la vita crisঞ ana è compiere i comandamenঞ  (cfr Es 20,1-11), questo si deve 
fare. La vita crisঞ ana è andare sulla strada delle beaঞ tudini (cfr Mt 5,1-13), questo si deve fare. La vita crisঞ ana è 
portare avanঞ  le opere di misericordia, come il Signore ci insegna nel Vangelo (cfr Mt 25,35-36), e questo si deve 
fare. Ma anche di più: è questo rimanere reciproco. Noi senza Gesù non possiamo fare nulla, come i tralci senza 
la vite. E Lui – mi perme� a il Signore di dirlo – senza di noi sembra che non possa fare nulla, perché il fru� o lo dà 
il tralcio, non l’albero, la vite. In questa comunità, in questa inঞ mità del “rimanere” che è feconda, il Padre e Gesù 
rimangono in me e io rimango in Loro (Papa Francesco).

In questa domenica, nel suo in-
segnamento Gesù prende spunto 
da un’immagine familiare per gli 

VEDIAMOCI CHIARO

ascoltatori in modo da rendersi 
conto del messaggio consegnato 
alla loro vita, e lo fa con il tralcio e 

la vite. Gesù si paragona alla vite, 
che produce uva buona da cui si 
oম  ene il vino.
Questo simboleggia la grazia, la 
vita nuova che scaturisce da Gesù 
e passa nella nostra vita. Noi sia-
mo infaম   i tralci innestaঞ  in Lui 
e, mediante l’adozione a fi gli, vi-
viamo della sua linfa vitale. Nelle 
prime ba� ute, Dio è presentato 
come l’agricoltore che si prende 
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cura della vigna, si cura dei suoi 
fi gli. Ci vuole tanta pazienza nel 
curare una vigna in a� esa del rac-
colto. Dio a� ende sempre ed è 
paziente con noi. Certo, ogni tral-
cio che non porta fru� o in Gesù 
viene tagliato perché possa porta-
re più fru� o. Ciò fa rifl e� ere per 
il nostro cammino, quanto la po-
tatura sia uঞ le per crescere. Gesù 
non ci illude, presentandoci una 
fi oritura indolore. Guardando in-
dietro lungo il percorso personale, 
possiamo riconoscere come i mo-
menঞ  di soff erenza e di dolore ci 
hanno aiutato a maturare. Oggi vi-
viamo in una cultura che esorcizza 
le potature, e proprio per questo 
le giovani generazioni rischiano di 
non fi orire. Gli adulঞ , genitori o 
educatori, hanno paura di tagliare, 
di accorciare, di sfrondare. La fi o-
ritura passa a� raverso un tempo 
di spogliazione, dove la pianta ap-
pare nuda e inerme. Ma senza le 
potature, la pianta si indebolisce. 
E il rischio è proprio questo: sঞ a-
mo formando una generazione di 
uomini e donne fragili, schiacciaঞ  
dal peso della vita.

Oltre alla vite e i tralci, in questo 
brano un verbo che si ripete è ri-
manere. È il contrario della nostra 
volontà di andare quando siamo 
delusi, quando vediamo che le 
cose non vanno come ci aspeম  a-
mo. Ce ne vogliamo andare quan-
do ci senঞ amo esclusi, quando 
ci sembra di non avere più nulla 
da dare. Ce ne vogliamo andare 
quando siamo arrabbiaঞ , quando 
ci troviamo davanঞ  all’ingiusঞ zia.
Il nostro tempo, come quello di 
Gesù, sembra off rire molঞ  spun-
ঞ  per non rimanere: la pandemia 
con la sua soff erenza e le sue con-
seguenze, la confusione poliঞ ca, 
l’arroganza al potere, l’intolleranza 
nelle relazioni, l’incapacità di chi 
governa di ascoltare e valorizzare 
le persone, ed altro ancora che 
questo tempo di crisi ci sta off ren-
do.
Gesù non ci invita a rimanere in 
un’osঞ nazione passiva e testarda, 
ma ci chiede di rimanere in lui e 
lasciare che lui rimanga in noi. C’è 
un passaggio, c’è una vita, c’è una 
comunicazione. Gesù ci invita a 
restare in una relazione: «senza 

di me non potete far nulla». Senza 
Gesù la nostra vita viene rapita in 
un vorঞ ce di non senso, che poi ci 
sforziamo inuঞ lmente di riempire.
Il rimanere nel senso profondo del-
la vocazione crisঞ ana, questo ver-
bo signifi ca non abbandonare gli 
impegni assunঞ  con il ba� esimo, 
non andandosi in un paese lon-
tano, come il fi gliol prodigo, ben 
sapendo però che ci si può stacca-
re da Cristo tu� o una volta, come 
d’un sol balzo, dandosi a una vita 
di peccato cosciente e voluto, ma 
anche a piccoli passi, quasi senza 
accorgersene, giorno per giorno, 
infedeltà per infedeltà, omissione 
per omissione, compromesso per 
compromesso, lasciando prima di 
comunicarsi, poi di andare a Mes-
sa, poi di pregare, poi infi ne a un 
totale allontanamento. 
Rimanere in Cristo vuol dire ri-
manere “nel suo amore” (Gv 15,9) 
che ha per noi, perme� endogli di 
amarci così come siamo, e lascian-
do che la linfa del suo amore a� ra-
versi ogni venatura del nostro esi-
stere, in modo da vivere da risorঞ  
dinanzi alla morte del peccato.

Genitori/coppia/adulti
Qual è – mi viene in mente di dire – il “bisogno” che l’albero della vite 
ha dei tralci? È avere dei fruম  . Qual è il “bisogno” - diciamo così, un 
po’ con audacia - qual è il “bisogno” che ha Gesù di noi? La tesঞ mo-
nianza. Quando nel Vangelo Gesù dice che noi siamo luce, dice: “Siate 
luce, perché gli uomini «vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al Padre vostro» (Mt 5,16)”. Cioè la tesঞ monianza è la necessità 
che ha Gesù di noi. Dare tesঞ monianza del suo nome, perché la fede, 
il Vangelo cresce per tesঞ monianza. 
Tra la vite e i tralci c’è questo rimanere inঞ mo. I tralci, noi, abbiamo 
bisogno della linfa, e la vite ha bisogno dei fruম  , della tesঞ monianza. 
(Dalla omelia di Papa Francesco del 13 maggio 2020)

#remiamoinsieme Gv 15, 1-8
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ATTIVITÀ:

L’animatore crea un’atmosfera di silenzio per poter ascoltare bene e con calma, prima il Vangelo della domenica (Gv 
15, 1-8) poi il canto LA VERA VITE (Frisina) h� ps://youtu.be/NTnet1TuGq4
(Il canto può anche essere inviato nella ma  ࣌ nata dell’incontro per farlo assimilare meglio ai partecipanࢼ )

#Collega-Menti

- Cosa vuol dire, in questo contesto, il verbo 
rimanere?
- Come si alimenta il rapporto tra vite, tralci 
e fru� o?
- C’entra qualcosa lo Spirito Santo?
- Quale impegno è richiesto ad ognuno di 
noi per diventare fru� o?

IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

Rimanere è uno dei verbi chiave per il vangelo di questa domenica e come verbo lo è anche molto 
importante per una coppia. 
L’animatore invita la coppia a cercare sinonimi del verbo rimanere e per ogni sinonimo spiega 
l’importanza del suo signifi cato in una coppia.
Quindi pensando alla loro esperienza i partner completeranno la seguente frase: Rimanere non 
vuol dire …

Impegno: per tre giorni scrivere al partner su wa una frase con l’hastag per esprimere un deside-
rio o un ringraziamento: #rimanere…

Signore Gesù,
tu vuoi che ogni persona sia felice,
per questo ci hai donato il tuo amore,
e desideri rimanere sempre connesso
e in comunione con ognuno.
La bella noঞ zia è che tu sei sempre con noi
e non ci abbandoni mai,
neanche nei momenঞ  più trisঞ  e diffi  cili.

Donaci di accogliere il tuo amore
e fa’ di noi tuoi discepoli
appassionaঞ  e pieni di gioia,
pronঞ  a dare fruম   di vita.

h� ps://www.paoline.it/blog/catechesi-e-pa-
storale/2905-io-sono-la-vite-voi-i-tralci.html
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Giovani
Far comprendere ai giovani che la vita di chi crede in Gesù non è 
facile ma spesso il cammino può essere diffi  cile o doloroso. L’im-
portante è rimanere nell’Amore affi  nché la vita di ogni discepolo 
possa portare i “fruম   messianici”.

Gv 15,1-8
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato  dal timone)

#remiamoinsieme

Al centro della stanza si dispone un cartellone con l’immagine di un  tralcio con vari rami.  Ad ogni ragaz-
zo viene dato un foglio su cui è disegnato un tralcio, che rappresenta la propria vita, idenঞ co a quello 
messo al centro della stanza. Si propone a ciascuno di osservare il ramo: le foglie, i fruম  , i germogli, la 

sete, i segni del nutrimento e collegare le situazioni della propria vita a ciascuna parte del tralcio.

#Collega-Menti

- Nella mia vita cosa ho dovuto tagliare (potare) affi  nché fosse una 
vita innestata, unita, inserita a Cristo?
- Quali ferite trovo, scopro, lego nel mio ramo, quali rughe? Quali 
germogli?
- Quali segni di nutrimento ho ricevuto? Chi mi ha nutrito? Lo rin-
grazio?
- Sono consapevole di essere innestato (legato, unito …) in Dio? Ci 
credo?
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* La vita di chi crede in Gesù non è mai facile poiché spesso potrebbe essere un cammino contro corrente.
Crede chi nella vita è capace di disporsi ad essere potato per portare fru� o.
Colui che crede rimane sempre innestato in Cristo anche nei momenঞ  di diffi  coltà anche quando tu� o sem-
bra buio.
Credere è essere capaci di affi  ancare chi è nel dolore, difendere chi è escluso chi è carcerato, chi è capace di 
condividere il pane con gli altri.
Credere è rimanere nella volontà del Padre.

Signore osservo la mia vita e la paragono al tralcio, tante volte ho dovuto tagliare, potare 
i rami, che non mi perme� evano di far crescere germogli nuovi e quindi fruম   succulenঞ . 
Ti ringrazio anche per le ferite nella mia vita, perché mi hanno fa� o crescere. Ti ringrazio 
per la sete che ho soff erto durante il cammino della vita perché mi ha permesso di acco-
gliere e apprezzare il nutrimento che Tu mi hai donato. O Dio ঞ  ringrazio per tu� e quelle 
persone che mi hanno innestato in te.

Bambini / Ragazzi
Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet  
h� ps://youtu.be/0pMTfu9166Q
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Proviamo a fare insieme a quesঞ  bambini 
una simpaঞ ca e buonissima aম  vità: 
h� ps://youtu.be/7CVFJL1TkAU
- Ti è piaciuta?
- Se non avessi seguito il procedimento fi no 
alla fi ne, avresঞ  avuto lo stesso risultato?
Ogni fru� o è importante per rendere spe-
ciale la nostra Macedonia … 
- Se tu fossi uno di quesঞ  fruম  , quale saresঞ  
e perchè?

#remiamoinsieme

Il segreto è …
Tu� o quello che facciamo nelle nostre 
giornate, a scuola, a casa, con gli amici … 
richiede impegno e tanta cura … è vero 
che tante volte senঞ amo un pò la faঞ ca 
e siamo stanchi, ma sappiamo che ogni 
cosa diventa  importante per raggiunge-
re i nostri obieম  vi … sopra� u� o quando 
ci comporঞ amo con amore. 
Abbiamo mai pensato cosa succedereb-
be se non facessimo le cose con impe-
gno e amore?

Il segreto è …

Quale
ingrediente aiuta

quesঞ  fruম   a
diventare una

gustosa Macedoni

Dal sapore gradevole e
presente tutto l’anno

Molto nutriente e
ideale per lo

spuntino

Ha bisogno di cura e
ci dà forza

Aiuta le ossa e
protegge la pelle

Contiene vitamina C
ed è un ottimo
disinfettante
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#Collega-Menti

“Per raggiungere una meta non basta solo “me� ere insieme” le cose, 
ma aggiungere alla nostra vita il sapore dell’Amore,  che ci insegna 
Gesù”.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla V Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Change!

Finalità: rifl e� ere sul valore della conversione e del cambiamento.
Spazio necessario: chiuso/aperto, di ampie dimensioni.
Occorrente: (per ogni squadra) 2 fazzoleম   di uno stesso colore.
Istruzioni: Tra� asi di un gioco numerato tra due squadre (a ciascuna è assegnato un colore diverso). Lo scopo 
del gioco è prendere sempre il fazzole� o del colore della propria squadra dal centro e riportarlo per primo 
nell’angolo corrispondente. Il campo di gioco è stru� urato in un quadrato nel quale, in corrispondenza dei 4 
angoli, sono disegnaঞ  dei quadraঞ  più piccoli che siano in grado di contenere un solo animatore. Al centro del 
campo da gioco si disegnerà un ulteriore quadrato che possa contenere, per terra, i 2 fazzoleম   dei colori delle 
squadre. Le squadre si dispongono in riga ciascuna su un lato del quadrato.
In ogni quadraঞ no angolare si collocherà un animatore con 2 fazzoleম   di colori diversi (uno per squadra). Ad 
ogni animatore sarà assegnata una legenda nella quale ad ogni numero sarà stato assegnato un colore diverso. 
Le legende saranno tu� e diverse e scri� e in modo che, per ogni numero, corrispondano colori diversi. L’arbitro, 
al via, chiama un numero. Ogni animatore deve capire, dalla legenda, a quale colore fa riferimento e alzare il 
fazzole� o corrispondente.
In questo modo, in ogni angolo sarà sollevato un fazzole� o di colore diverso.
I giocatori con il numero chiamato, contestualmente, devono correre verso il centro, prendere il fazzole� o del 
colore della propria squadra e riportarlo verso l’angolo - che cambierà di volta in volta - indicato dal fazzole� o 
del proprio colore sollevato da uno degli animatori. Vince la squadra che totalizza il maggior numero di punঞ .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: il gioco richiede a� enzione e agilità e valorizza diverse abilità dei bambini. Non 
bisogna esitare, quindi, ad organizzare sfi de imprevedibili tra bambini molto forঞ  fi sicamente e bambini più 
“agili” col pensiero: non mancheranno le sorprese.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� aforma 
previa organizzazione dell’aম  vità.
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Signore Gesù , ঞ enici sempre uniঞ  a te, come i tralci alla vite.. Aiutaci a “portare fru� o’’ nella 
vita di tu� e le persone che incontriamo e a superare le diffi  coltà che spesso nascono nelle 
relazioni con gli altri..Siamo ‘’fruম   diversi’’: ognuno con la sua storia..i suoi pregi..i suoi difet-
ঞ ... ma con il tuo aiuto possiamo diventare “macedonia’’ che tesঞ monia il ‘sapore ‘ del Tuo 
grande amore per noi. Amen.

Gv 15, 1-8

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

Il segreto è …
Capita alcune volte di guardare le cose intorno a noi da vari punঞ  di vista 
ed ognuno di essi ci perme� e di  coglierne signifi caঞ  diversi che possono 
essere giusঞ  ma anche sbagliaঞ …

Guarda queste immagini (vedi Allegato 4):
- Cosa vedi?
Tu� o dipende da come guardiamo e, quindi, da come 
viviamo le relazioni della nostra vita: se vissute nel 
modo giusto porteranno i loro fruম  , ma se dovessimo 
viverle a� raverso un’angolazione sbagliata?
- Tu come vivi le tue relazioni?

#remiamoinsieme

Rifl essione e Condivisione: al termine del gioco rifl e� ere insieme ai bambini su come il cammino della salvezza 
sia pieno di cadute, errori, fallimenঞ , delusioni e diffi  coltà. La cosa più importante, però, è che quesঞ  momenঞ  
non vengano vissuঞ  con drammaঞ cità, ma siano colঞ  come occasioni di cambiamento e conversione.
Questo gioco ci insegna che dobbiamo essere a� enঞ  ai segnali di cambiamento e agli sঞ moli di conversione 
che possono aiutarci a raggiungere la meta cioè  “rimanere in Cristo” (Tra� o dal Sussidio Anspi “PAROLA AL 
GIOCO”)
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#Collega-Menti

Gesù ci dice che, in alcune situazioni, 
bisogna fare un passo indietro … biso-
gna “tagliare” quello che non va affi  nché 
possa rinascere qualcosa di bello che 
porঞ  il suo fru� o di amore. 

Ritaglia l’immagine corrispondente alla V Domenica che trovi in Allegato 2 – Ragazzi

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

Change!

Finalità: rifl e� ere sul valore della conversione e del cambiamento.
Spazio necessario: chiuso/aperto, di ampie dimensioni.
Occorrente: (per ogni squadra) 4 fazzoleম   di uno stesso colore.
Istruzioni: Tra� asi di un gioco numerato tra qua� ro squadre (a ciascuna è assegnato un colore diverso). Lo 
scopo del gioco è prendere sempre il fazzole� o del colore della propria squadra dal centro e riportarlo per 
primo nell’angolo corrispondente. Il campo di gioco è stru� urato in un quadrato nel quale, in corrispondenza 
dei 4 angoli, sono disegnaঞ  dei quadraঞ  più piccoli che siano in grado di contenere un solo animatore. Al 
centro del campo da gioco si disegnerà un ulteriore quadrato che possa contenere, per terra, i 4 fazzoleম   
dei colori delle squadre. Le squadre si dispongono in riga ciascuna su un lato del quadrato.
In ogni quadraঞ no angolare si collocherà un animatore con 4 fazzoleম   di colori diversi (uno per squadra). Ad 
ogni animatore sarà assegnata una legenda nella quale ad ogni numero sarà stato assegnato un colore di-
verso. Le legende saranno tu� e diverse e scri� e in modo che, per ogni numero, corrispondano colori diversi. 
L’arbitro, al via, chiama un numero. Ogni animatore deve capire, dalla legenda, a quale colore fa riferimento 
e alzare il fazzole� o corrispondente.
In questo modo, in ogni angolo sarà sollevato un fazzole� o di colore diverso.
I giocatori con il numero chiamato, contestualmente, devono correre verso il centro, prendere il fazzole� o 
del colore della propria squadra e riportarlo verso l’angolo - che cambierà di volta in volta - indicato dal faz-
zole� o del proprio colore sollevato da uno degli animatori. Vince la squadra che totalizza il maggior numero 
di punঞ .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: il gioco richiede a� enzione e agilità e valorizza diverse abilità dei ragazzi. Non 
bisogna esitare, quindi, ad organizzare sfi de imprevedibili tra ragazzi molto forঞ  fi sicamente e ragazzi più 
“agili” col pensiero: non mancheranno le sorprese.
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Signore, sii per me vite di amore e speranza: quando il mio tralcio non porta fru� o e la paura 
di “tagliare” è più forte, ঞ  prego Gesù donami la forza di perdere ciò che non è essenziale 
per dare nuova vita e nuovi fruম   alla mia esistenza. Rendimi tralcio di gioia e vite di amore 
per i fratelli. Amen

Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� afor-
ma previa organizzazione dell’aম  vità.
Rifl essione e Condivisione: al termine del gioco rifl e� ere insieme ai ragazzi su come il cammino della salvez-
za sia pieno di cadute, errori, fallimenঞ , delusioni e diffi  coltà. La cosa più importante, però, è che quesঞ  mo-
menঞ  non vengano vissuঞ  con drammaঞ cità, ma siano colঞ  come occasioni di cambiamento e conversione.
Questo gioco ci insegna che dobbiamo essere a� enঞ  ai segnali di cambiamento e agli sঞ moli di conversione 
che possono aiutarci a raggiungere la meta cioè “rimanere in Cristo” (Tra� o dal Sussidio Anspi “PAROLA AL 
GIOCO”)
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VI Domenica di Pasqua
9 maggio 2021

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: « Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se os-
serverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non 
sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 
quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Gv 15, 9-17

curiosando

Vi ho chiamato amici. C. S. Lewis disঞ ngue qua� ro dimensioni dell’amore: l’aff e� o isঞ nঞ vo, che ci accomuna agli 
animali; l’amicizia, philia, che è un rapporto di reciproca elezione tra pari; l’eros, l’amore-bisogno; e la carità o 
agape, l’amore-dono. Benché la carità sia l’amore più eccelso, Cristo ci fa l’onore di chiamarci e farci suoi amici: 
un amore eleম  vo, disinteressato, da pari a pari, se così si può dire; perché abbassandosi a cercarci ci ha sollevato 
fi no a sé. I servi sono tenuঞ  all’oscuro dei segreঞ  del padrone, limitandosi ad eseguire ordini, agli amici vengono 
confi daঞ  i segreঞ  della casa.

La Pasqua ci aiuta a ritrovare spa-
zi di libertà nella nostra vita. È il 
tempo che ci aiuta a rifl e� ere an-
cora una volta sulla novità della 
vita che il Signore ci dona, sempre, 
al di là di ogni nostra “negligenza”.
Ancora la Parola irrompe a rac-
contarci quello che sta accadendo 
in noi e intorno a noi: sempre sia-

VEDIAMOCI CHIARO

mo chiamaঞ  a rialzarci.
Gesù anche questa domenica ci 
parla di amore. La fede crisঞ ana 
ha a che fare con l’amore, è la di-
mensione più vera, più autenঞ ca 
per ogni uomo: togli l’amore dalla 
tua vita, cosa ঞ  resta?
Ama e fa ciò che vuoi, ci insegna 
il grande Sant’Agosঞ no, ma è an-

che vero che l’amore deve trovare 
concretezza: il comandamento (Gv 
15,12) è la concretezza dell’amo-
re.
L’amore di Gesù parte sempre da 
un’aff ascinazione, dal sé al sì; cioè: 
se amiamo dobbiamo rispondere 
all’amore lasciandoci amare!
L’amore è scelta, convinzione, 
complicità; Gesù ci dà la soluzio-
ne: lasciarci amare per poter ama-
re con l’amore che ci avvolge, gioia 
piena e traboccante da comunica-
re agli altri.
Il capitolo 15 del Vangelo di Gio-
vanni è stre� amente legato al ca-
pitolo 13 in cui si parla del “servi-
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zio”, che è la garanzia per rimanere 
nell’amore del Signore.
Gesù ci lascia un unico comanda-
mento, quello dell’amore, ma allo 
stesso tempo ci esorta a portare 
fruম  .
La cara� erisঞ ca del credente è 
la gioia che viene dalla profonda 
esperienza di amore che ci dona il 
Padre, quella sana relazione di fi gli 
basata sulla somiglianza: questo 
porta all’amicizia con Gesù: noi 
non siamo servi (l’espressione ai 
vv. 14 e 15 è molto forte e signi-
fi caঞ va).
Ma l’amore fa andare, mi fa uscire 
dal mio egoismo, dal mio campa-
nilismo, dal mio piccolo mondo 
e mi apre all’altro e mi esorta a 
costruire con tanta semplicità un 
mondo dove tuম   siano fratelli, ri-
spe� ando la diversità di ciascuno 
di noi.

Dobbiamo tornare tuম   ad amare 
Dio da innamoraঞ , e non da servi. 
Spesso noi resisঞ amo, ci difendia-
mo dall’amore, abbiamo il ricordo 
di tante ferite e delusioni, ci aspet-
ঞ amo tradimenঞ . Ma il Maestro, il 
guaritore del disamore, propone la 
sua pedagogia: Amatevi gli uni gli 
altri. Non semplicemente: amate. 
Ma: gli uni gli altri, nella reciproci-
tà del dare e del ricevere. Perché 
amare può bastare a riempire una 
vita, ma amare riamaঞ  basta per 
molte vite.
Bisogna prendere Gesù come mi-
sura alta del vivere. Infaম   quando 
la nostra è vera fede e quando
è semplice religione? «La fede è 
quando tu fai te stesso a misura 
di Dio; la religione è quando porঞ  
Dio alla tua misura» (D. Turoldo).
Sarà Gesù ad avvicinarsi alla nostra 
umanità: Voi siete miei amici. Non 

più servi, ma amici. Parola dolce, 
musica per il cuore dell’uomo. L’a-
micizia, qualcosa che non si impo-
ne, non si fi nge, non si mendica. È 
l’incontro di due libertà. Ma perché 
dovrei scegliere di rimanere dentro 
questa logica? La risposta è sempli-
ce, per essere nella gioia: questo vi 
dico perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. L’amore è 
da prendere sul serio, ne va del no-
stro benessere, della nostra gioia. 
Dio, un Dio felice.
La gioia è un sintomo: ঞ  assicu-
ra che stai camminando bene, 
che sei sulla via giusta, che la tua 
strada punta diri� a verso il cuore 
caldo della vita. Gesù, povero di 
tu� o, non è stato però povero di 
amici, anzi ha celebrato così gio-
iosamente la liturgia dell’amicizia, 
da senঞ re vibrare in essa il nome 
stesso di Dio.

Genitori/coppia/adulti
Amare nella reciprocità signifi ca stabilire una relazione nell’amore 
gratuito. Spesso viviamo la reciprocità come il dovere di ricambiare 
l’amore ricevuto mentre nella logica di Dio la reciprocità è ricambia-
re la gratuità dell’amore nella libertà.
Nel primo caso diventa un obbligo morale sogge� o a delusioni e 
aspe� aঞ ve, nel secondo caso è il piacere di donare senza aspe� arsi 
nulla in cambio. Siamo liberi di amare.

In famiglia, con gli amici riesco ad individuare delle reciprocità che 
alimentano la logica retribuঞ va e non quella del dono?

#remiamoinsieme Gv, 9-17

ATTIVITÀ:

L’animatore farà prendere in considerazione ad ogni partecipante una persona cara, ad esempio un caro amico/a. 
Per questa persona si dovranno elencare con una maࢼ ta tu  ࣌  i valori o le moࢼ vazioni che ci tengono uniࢼ  a questa 
persona.
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#Collega-Menti

Una volta individuate le reciprocità che hanno la cara� erisঞ ca 
del dare per avere, proviamo a cancellarle dal foglio e cerchia-
mo di farne a meno:  
- Che sensazioni mi provoca? 
- Ho un senso di vuoto? 
- Sento diminuire l’amore o il desiderio di relazionarmi verso 
quella persona?

IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

La parola amore viene usata in continuazione ma spesso non in maniera adatta forse perché non 
conosciamo bene il suo signifi cato e ci capita di sbagliare nonostante la buona fede. Guardiamo 
questo video per poi farci qualche domanda: 
https://youtu.be/UlAIWAT4FC8 Psicologia: Cos’è l’amore (Abraham J. Twerski, psichiatra)

La coppia allora si prenderà un paio di minuti, quindi i partner si diranno reciprocamente come 
possono rendere concreto l’amore senza un confl itto di interesse 
(NB: l’attività è svolta in coppia senza far partecipi gli altri al fi ne di non conformarsi agli altri 
o di cadere in discorsi ovvi o banalmente espressi. Si consiglia eventualmente la presenza di un 
esperto)
Alla fi ne la coppia per verbalizzare l’incontro completerà la seguente frase: L’amore è…

La carità è magnanima, benevola è la carità; 
non è invidiosa, non si vanta, 
non si gonfi a d’orgoglio, non manca di rispe� o, 
non cerca il proprio interesse, non si adira, 
non ঞ ene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiusঞ zia ma si rallegra della 
verità. 

Tu� o scusa, 
tu� o crede, 
tu� o spera, 
tu� o sopporta.
La carità non avrà mai fi ne (1Cor 13,4-7)

L’amore di Dio vissuto riempie i nostri vuoঞ , l’amore umano li crea.

Giovani
Accompagnare i giovani alla scoperta dell’amore autenঞ co, quel-
lo vero, quello che si fa dono per l’altro, l’Amore gratuito.



#remareinsieme
TEMPO DI PASQUA 2021

50
Diocesi di Caserta

Gv 15,9-17
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato  dal timone)

#remiamoinsieme

Ama e faম   amare e sii felice (Roberto Benigni)
h� ps://youtu.be/_Y2ayTJaPEM

#Collega-Menti

- È facile amare? Quali diffi  coltà incontra chi ama?
- Quanঞ  e quali ঞ pi di amori conosci?
- Quali cara� erisঞ che dovrebbe avere un amore autenঞ co?
- Hai vissuto relazioni in cui hai trovato queste cara� erisঞ che?
- L’amore autenঞ co è capace di ferire? Hai fa� o esperienza di que-
sto amore?
- Chi il modello a cui si ispira il tuo “amore autenঞ co”

*Crede nell’amore, chi è capace di voler bene l’altro come sé stesso.
Crede nell’amore autenঞ co, chi è capace di perdonare
Crede nell’amore, chi è disponibile e a� ento ai bisogni dell’altro, e dona tempo e a� enzioni.
Crede nell’amore chi sa essere compagno di viaggio, in tuম   i momenঞ  della vita.
Amare è una scelta, è una missione, ad amare si impara amando.
Crede in Dio chi fa della propria vita una missione d’Amore.

Amare
Signore, sai quanto sia diffi  cile amare alla tua maniera, quando si è abituaঞ  ad amare 
alla maniera del mondo. Tu stesso sei stato uomo: conosci le nostre debolezze, le nostre 
tentazioni, le nostre passioni. Tu che sei l’Amore per eccellenza, sei libertà; aiutaci ad 
accorgerci tuo amore. Volgi il Tuo sguardo e, liberaci dall’amore convenzionale, forma-
le. Aiutaci a scoprirঞ , ad amarঞ , e sceglierঞ  fi no in fondo, perché la nostra mente ed il 
nostro cuore riescano a vedere, a scoprire la tua presenza. Signore rendi il nostro cuore 
simile al tuo tanto da rifl e� ere nelle strade della vita il tuo amore.

Bambini / Ragazzi
Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563
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RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet 
h� ps://youtu.be/xPrYasJgi0k

Ascolta questa bellissima canzoncina al se-
guente link: h� ps://www.youtube.com/wa-
tch?v=HcKH83Qpmlg
Gesù vuole essere un tuo amico e per que-
sto vuole che tu conosca tu� o di Lui. 
Immagina di voler fare un gioco con Lui … 
quale gioco faresঞ ? Viaaaaaa con la fanta-
siaaaaa.
Condividilo nel gruppo di catechesi e, se 
possibile, fallo con i tuoi amici.

#remiamoinsieme

L’amico è …
È bello senঞ rsi dire da qualcuno a cui voglia-
mo bene,  “sei il mio migliore amico” … il miglior 
amico è colui che ঞ  conosce e sa tu� o di te … è 
colui che ঞ  perdona e non manঞ ene il broncio 
se fai qualcosa di poco carino nei suoi confronঞ  
… è colui che ঞ  prende per mano e ঞ  è sempre 
vicino anche nei momenঞ  trisঞ  … è colui che ঞ  
ama.
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#Collega-Menti

“Vi chiamo amici” … Ognuno di noi è un amico speciale per Gesù perchè 
ci conosce e ci ama. Impariamo anche noi a conoscerlo ed amarlo così da 
poterlo chiamare “IL MIO AMICO GESU’”.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla VI  Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Diverঞ ঞ  in famiglia a fare il gioco che hai inventato e condiviso nel gruppo di catechesi.
Con l’aiuto dei catechisঞ  proponi il gioco al concorso “GIOCAGENIO”

Gesù, ঞ  ringraziamo perchè ci hai chiamato amici e ci impegniamo ad esserlo veramente...
Prendici per mano quando ‘’cadiamo’’ ed  aiutaci a ‘’rialzarci’’...Abbracciaci quando siamo 
trisঞ  e  gioisci con noi nei momenঞ  di gioia...Aiutaci ad amarci gli uni  gli altri..come ci ami 
Tu. Amen

Gv 15, 9-17

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

Amico è …
L’amicizia è un senঞ mento al quale non sempre dia-
mo la giusta importanza … spesso consideriamo ami-
ci, persone “di passaggio” che non lasciano nessun 
segno nella nostra vita oppure persone alle quali ci 
leghiamo per bisogno. 
L’amico è colui che ঞ  conosce e si lascia conoscere 
nella verità … si dona totalmente a te: è la persona 
della quale conosci i pregi e acceম   con amore i di-
feম   perchè fa lo stesso con te …con un amico puoi 
arrabbiarঞ  … da un amico puoi senঞ rঞ  deluso o mes-
so da parte … ma nonostante tu� o sai che lui è lì, è 
sempre accanto a te … amico è colui che ঞ  affi  da il 
suo cuore perchè è la cosa più preziosa che gli ap-
parঞ ene.
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Gesù chiama per nome ognuno di noi e ci consi-
dera suoi amici perchè ci conosce nel profondo 
e ci acce� a così come siamo … ci ama per quello 
che siamo … 
Per te chi è Gesù?
Ti proponiamo di ascoltare questa canzone   ht-
tps://www.youtube.com/watch?v=ZdicF9x-oaw
Prova adesso a fare un suo idenঞ kit … meম  ঞ  in 
gioco e cerca di scoprire se davvero lo conosci 
così bene da chiamarlo “Amico”.

#remiamoinsieme

Ritaglia l’immagine corrispondente alla IV Domenica che trovi in Allegato 2 – Ragazzi

#Collega-Menti

Non importa la quanঞ tà di cose che conosci di Gesù ma la voglia 
di camminare con Lui per scoprire ogni giorno il suo amore per te. 
Gli amici camminano insieme, crescono insieme e si donano l’uno 
all’altro … 
Sei pronto a donarঞ  a Gesù e a crescere seguendo le sue orme?

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Inventa un gioco da fare insieme al tuo gruppo e con il quale partecipare al concorso “GIOCAGE-
NIO”.

Un’amicizia ha due ingredienঞ  principali: la scoperta di ciò che ci rende simili e il rispe� o di 
ciò che ci fa diversi. Gesù, aiutaci ad essere veri nella scoperta ed umili nel rispe� o degli altri 
… come maestro e amico di tuম  , insegnaci ad amare l’altro come tu ci ami. Amen 
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VII Domenica di Pasqua - Ascensione
16 maggio 2021

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli 
che credono: nel mio nome scacceranno demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche 
veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano.

Mc 16, 15-20

curiosando

Il Vangelo non è il resoconto della vita di Gesù. È il racconto della fede di Gesù. È l’intuizione che lui ha sperimen-
tata come vera; per cui si è impegnato ed ha soff erto, fi no alla croce. È il Vangelo “del regno” cioè della paternità 
di Dio. Il potere che veramente libera si deve modellare sulla paternità di Dio. Per questo preghiamo “venga il tuo 
regno”. Il suo Vangelo è la sua azione di salvezza conঞ nua per gli ulঞ mi e i marginalizzaঞ .
Il racconto della fede di Gesù è plurale. Ci è stato tramandato nei vangeli scriম  .
Il nome “Vangelo” viene dal greco εὐαγγέλιον,  che è formato dalle due parঞ  εὖ, “bene”, e ἀγγέλλω “annunzio”, e 
ha quindi il senso eঞ mologico di “buon annunzio”, “buona novella”, “buona novità o noঞ zia”. Novità come moda[li-
tà] di cambiamento. Noঞ zia/Novità come a� esa… come sorpresa… come ritrovamento… come inizio… Noঞ zia 
legata ad un’a� esa. Noঞ zia che dialoga con una storia. Noঞ zia che risuona signifi caঞ va e connessa con il mondo 
dell’ascoltatore. Novità che supera le a� ese. Novità che apre strade nuove. Novità che propone alternaঞ ve. “Van-
gelo” come una COMUNicAZIONE

Gesù ancora si manifesta, si fa ve-
dere per dare un mandato univer-
sale. Con l’Ascensione Gesù non è 
andato altrove o in alto, in un pun-

VEDIAMOCI CHIARO

to indefi nito dell’universo ma nel 
profondo della mia esistenza, «più 
inঞ mo a me di me stesso» (Sant’ 
Agosঞ no).

Gesù chiama ciascuno di noi a na-
vigare in nuovi mari della nostra 
vita e lo fa iniziando a chiamare
un gruppe� o di uomini impauri-
ঞ  e confusi, un nucleo di donne 
coraggiose e fedeli, e affi  da loro il 
mondo: E parঞ rono e predicarono 
dappertu� o... Li spinge a pensare 
in grande e a guardare lontano: 
il mondo è vostro. E lo fa perché 
crede in loro, nonostante abbiano 
capito poco, nonostante abbiano 
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tradito e rinnegato, e molঞ  dubi-
ঞ no ancora. Dio si fi da ancora di 
me, di te: è il miracolo della vita, 
della fede che si ripete ogni gior-
no!
Nelle tue mani, le sue mani; lui 
l’Amore in ogni amore; terra pro-
fonda delle tue radici, cielo del 
tuo cielo mi chiama, ঞ  chiama 
a colorare il grigiore del mondo 
che è intorno a noi con i colori 
della vita, dell’amore, della pas-
sione.
Porre le tue mani sopra qualcuno, 

come una carezza, come un gesto 
di cura, con l’arte della prossimità. 
Non si può neppure cominciare a 
parlare di morale, di eঞ ca, di Van-
gelo, se non si prova un senঞ men-
to di cura per qualcosa o per qual-
cuno (Papa Francesco ha ricordato 
questo con il suo messaggio per la 
Pace 2021). Il lebbroso di Assisi 
comincia a guarire quando Fran-
cesco lo abbraccia; ritorna uomo 
quando è accolto così com’è, an-
cora malato; ritorna pienamente 
uomo quando Francesco gli impo-

ne non solo le mani, ma l’abbrac-
cio, il corpo a corpo. Se ঞ  avvici-
ni a chi soff re e tocchi, con mani 
e occhi che accarezzano, quella 
carne in cui brucia il dolore, potrai 
senঞ re una divina sinergia, senঞ -
re che Dio salva, e lo fa a� raverso 
persone.
Ecco che allora la bella noঞ zia non 
viene data da superuomini, ma da 
noi piccoli e fragili da dare a tuম   
gli uomini con la capacità di divin-
colarci dal separatore (= demonio), 
con la forza di Dio. 

Genitori/coppia/adulti

Con l’Ascensione Gesù si allontana fi sicamente dal mondo, ma 
gli apostoli avendo interiorizzato  la persona e l’insegnamento di 
Gesù, sono pronঞ  a parঞ re e dare tesঞ monianza.

#remiamoinsieme

Mc 16, 15-20

ATTIVITÀ:

L’animatore si procura immagini relaࢼ ve all’Ascensio-
ne, oppure potrà usare quella proposta qui di seguito
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#Collega-Menti

- Senঞ amo la presenza di Gesù dentro di noi? In che modo?
- Quale diff erenza tra Vangelo scri� o e Vangelo vissuto?
- Siamo pronঞ  ad uscire per la tesঞ monianza?  Sì perché… oppure 
No perché…

IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

Siamo tutti nella stessa barca e la coppia ha anche i posti uno a fi anco all’altro! Siamo tutti 
fondamentali per bilanciarne il peso e condurre una buona navigazione! L’importante è riuscire 
a #remareinsieme! A proposito perché si decide di #remareinsieme?

Giovani
Accompagnare i giovani a comprendere che il Signore è sempre 
accanto a loro indipendentemente dalla propria condizione e 
scoprire che nessuno è un’isola. Ciascuno è chiamato ad una 
missione da vivere con gli altri affi  nché ciascuno possa elevare il 
proprio spirito.

Decidiamo di #remareinsieme quando si abbiamo lo stesso progetto.
Una coppia diventa tale non solo perché ha un legame emotivo ma perché, li 
accomuna una meta da raggiungere, decide perciò di progettare insieme.
- La vostra coppia che progetto/i ha o vorrebbe avere?
- Quali regole ci sono, o quali da stabilire, per portare a termine il progetto?
- Qual è stato il primo passo (o quale sarà) per iniziare il progetto?
- Quanto tempo vi siete dati per arrivare alla meta?
- C’è un progetto della coppia che riguarda la comunità? Se sì, quale? Se no, per-
ché non pensarci? Quale potrebbe essere?
- Date un nome al vostro progetto.

Canto Ascende (Frisina)
h� ps://youtu.be/_gFp6fYPJw0
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Mc 16,15-20
(È indispensabile leggere prima il brano indi-
cato dalla bussola per comprendere l’obiettivo 
indicato dal timone)

#remiamoinsieme

Porre al centro della stanza l’immagine della scala e l’icona dell’Ascensione.
Consegnare ai ragazzi l’immagine della scala con le seguenঞ  domande.

#Collega-Menti

-In quale punto della scala ঞ  collochi? Stai salendo o scendendo? 
Perché?
-Che signifi cato ha per te salire e scendere da questa scala? Perché? 
Quanto è diffi  cile stare su questa scala?
-C’è analogia tra la croce e la scala?
-Quanto la tua natura (con le tue fragilità e povertà) ঞ  ha permesso 
di ascendere al cielo e di riempirঞ  dello Spirito Santo?
-Nessuno si salva da solo: quanto sei stato aiutato per non perderঞ  
nel cammino della vita, e quanto hai aiutato? In quale condizione ঞ  
sei senঞ to più a tuo agio: quando accompagnavi o quando sei stato 
accompagnato?

*Ciascuno sceglie nella propria vita in che modo elevarsi al Signore e me� ersi in comunione con 
Gesù: salendo o scendendo in profondità di sé stesso oppure scegliendo di scendere in mezzo agli 
ulঞ mi. Nessuno può farlo da , ma è sempre un incontro che genera una sinergia divina.
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O Verità, luce che splende al mio cuore, le mie tenebre più non mi parlano.
Ero smarrito, e mi sono ricordato di Te.
Ecco, ora ritorno, stanco e assetato, a Te fonte viva.
Non sono io la mia vita: nel mio io, non potevo vivere, in Te mi sento rinascere.
Ecco ora ritorno, stanco e assetato, a Te fonte viva. (Sant’Agosঞ no)

Bambini / Ragazzi
Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o

Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet  
h� ps://youtu.be/_yZzVN7q0vI

E gioia sarà …
Non sempre è facile vivere momenঞ  di piena 
gioia, sopra� u� o in questo periodo … ma dob-
biamo imparare ad aff rontare anche i momenঞ  
diffi  cili con il sorriso e a dare importanza ad ogni 
esperienza della nostra vita … dobbiamo cerca-
re sempre la “Luce” e non rimanere al “buio”.
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Cosa ঞ  viene in mente quando pensi alla 
gioia? Come la esprimeresঞ ?
La parola “gioia” fa pensare ad un canto, ad 
un ballo, insomma … ad una festa.
Che ne diresঞ  di costruire un ogge� o mu-
sicale che più ঞ  rappresenta e scrivere una 
canzone, anche breve, da far ascoltare ai 
tuoi amici? … magari potreste dar vita ad un 
canto tuম   insieme e perchè no, creare un 
gruppo musicale … 
Puoi seguire i consigli raccontaঞ  in questo 
video h� ps://www.youtube.com/watch?-
v=OfDjojJAi1c
Pronঞ iiiiiiiii per la festa???????

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Ti è piaciuto?
- Ti sei diverঞ to?
Gesù desidera che ogni 
giorno per noi sia una Festa 
di Amore.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla VII Domenica che trovi in Allegato 2 – Bambini

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????

“Olimpiadi... in fi ore”!

Finalità: rifl e� ere sul contrasto tra la luce, simbolo di Dio nel mondo, e la tenebra, in cui si celano le paure che 
non perme� ono agli uomini di fi orire in pienezza.
Spazio necessario: aperto/chiuso, grande
Occorrente: (per ogni squadra) cancelleria/materiali da riciclo vari (A4, pennarelli,forbici, colla, penne, scatole, 
carta crespa …); un sole di cartoncino; 10 immagini di varifi ori col nome scri� o sopra; fogli con il signifi cato dei 
fi ori (consultare: h� ps://www.interfl ora.it/Staঞ cPage/Content/Linguaggio); semini in numero pari ai giocatori, 
alcuni coloraঞ ; suoni registraঞ  della natura “paurosi” (es. sibilo del vento); casse� e da fru� a.
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Gesù, come i tuoi discepoli, anche noi , nel nostro piccolo, ci impegniamo a comunicare e a 
condividere con i nostri amici, la nostra famiglia, le nostre insegnanঞ , le nostre catechiste...
la Bella Noঞ zia: il Vangelo.
Vogliamo cantare e suonare con vari strumenঞ ni musicali: “CHE GIOIA , GESÙ, CI DA LA 
TUA PAROLA!” Amen

Mc 16, 15-20

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

“Finalmenteee na gioia”

Istruzioni: Si formano squadre di massimo 8 componenঞ  che aff ronteranno 3 “gare” a punteggio.
Gara I: il gioco consiste nell’abbinare corre� amente ogni vaso di fi ore al suo signifi cato in due minuঞ . Ogni 
combinazione giusta vale 3 punঞ . Alla fi ne, come simbolo di prova superata, ogni giocatore riceverà un semino 
(uno di loro riceverà un semino colorato, ma gli altri non devono saperlo; accortezza degli animatori sarà con-
segnare i semi con discrezione).
Gara II: le varie squadre si siedono in cerchio e, ad occhi chiusi, ascoltano i rumori/versi della natura registraঞ : 
scriveranno su un foglio quelli che hanno riconosciuto, ricevendo un punto per ogni traccia riconosciuta.
Gara III: con materiali da riciclo, cancelleria e una casse� a di fru� a, le squadre dovranno costruire un personale 
giardino in 20’ di tempo, cercando di abbellirlo il più possibile. Gli animatori assegneranno 5 pt al più completo 
e via via a scalare. Alla fi ne si decreterà il vincitore e si porrà sui giardini un grande sole in cartoncino.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� aforma 
previa organizzazione dell’aম  vità .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: gli animatori devono essere a� enঞ  non perdere mai il controllo della situazione 
o l’imparzialità anche quando partecipano alle gare (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”).
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Siamo soliঞ  senঞ re o dire la frase, ormai diventata un mo� o, “Mai na gioia” … e tante volte sembra così … 
siamo così presi dalle cose negaঞ ve che non riusciamo a vedere il bello che c’è intorno a noi … è sicura-
mente vero che tante esperienze, come il periodo diffi  cile che sঞ amo a� raversando, ci me� ono tristezza e 
dispiacere ma … la vita non è solo questo, anzi … la vita è dare un tocco di colore anche a quelle situazioni 
che andrebbero colorate solo di nero …

Siamo così abituaঞ  alle cose buie che non riusciamo più a cogliere quello spiraglio di luce che 
a� raversa le nostre giornate … ed è proprio da quello spiraglio che voglio parঞ re, per lanciarঞ  
una sfi da: Ca� ura la gioia!.
Usiamo ogni giorno i cellulari anche come passatempo perchè tu� o sembra monotono … oggi, 
invece, ci impegneremo a trovare almeno un momento della giornata vissuto con gioia e lo 
immortaleremo con il cellulare.
Condivideremo gli scaম   nel gruppo wa e le esperienze legate a quei momenঞ  di gioia.

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Come ঞ  è sembrato andare alla ricerca “della gioia”?
(…) “che la mia Gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena” … imparia-
mo ad apprezzare la nostra vita e a trovare sempre la luce nel buio. 

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

Ti proponiamo questo gioco da fare in famiglia. Pronঞ iiiii?????
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“Olimpiadi... in fi ore”!

Finalità: rifl e� ere sul contrasto tra la luce, simbolo di Dio nel mondo, e la tenebra, in cui si celano le paure 
che non perme� ono agli uomini di fi orire in pienezza.
Spazio necessario: aperto/chiuso, grande
Occorrente: (per ogni squadra) cancelleria/materiali da riciclo vari (A4, pennarelli,forbici, colla, penne, sca-
tole, carta crespa,…); un sole di cartoncino; 10 immagini di varifi ori col nome scri� o sopra; fogli con il signi-
fi cato dei fi ori (consultare: h� ps://www.interfl ora.it/Staঞ cPage/Content/Linguaggio); semini in numero pari 
ai giocatori, alcuni coloraঞ ; suoni registraঞ  della natura “paurosi” (es. sibilo del vento); casse� e da fru� a.
Istruzioni: Si formano squadre di massimo 8 componenঞ  che aff ronteranno 3 “gare” a punteggio.
Gara I: il gioco consiste nell’abbinare corre� amente ogni vaso di fi ore al suo signifi cato in due minuঞ . Ogni 
combinazione giusta vale 3 punঞ . Alla fi ne, come simbolo di prova superata, ogni giocatore riceverà un se-
mino (uno di loro riceverà un semino colorato, ma gli altri non devono saperlo; accortezza degli animatori 
sarà consegnare i semi con discrezione).
Gara II: le varie squadre si siedono in cerchio e, ad occhi chiusi, ascoltano i rumori/versi della natura registra-
ঞ : scriveranno su un foglio quelli che hanno riconosciuto, ricevendo un punto per ogni traccia riconosciuta.
Gara III: con materiali da riciclo, cancelleria e una casse� a di fru� a, le squadre dovranno costruire un per-
sonale giardino in 20’ di tempo, cercando di abbellirlo il più possibile. Gli animatori assegneranno 5 pt al più 
completo e via via a scalare. Alla fi ne si decreterà il vincitore e si porrà sui giardini un grande sole in carton-
cino.
Variante: qualora non ci si possa incontrare in presenza il gioco può realizzarsi anche a distanza su pia� afor-
ma previa organizzazione dell’aম  vità .
Alcune a� enzioni educaঞ ve: gli animatori devono essere a� enঞ  non perdere mai il controllo della situazione 
o l’imparzialità anche quando partecipano alle gare (Tra� o dal Sussidio Anspi “OrAscolta”)

“La vostra gioia sia piena” 
h� ps://www.youtube.com/watch?v=YEY4De0bC94
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Pentecoste
23 maggio 2021

Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà te-
stimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fi n dal principio. Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorifi cherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per 
questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.

Gv 15, 26-27; 16, 12-15

curiosando

Lo Spirito è Paraclito. Il Padre e il Figlio inviano lo Spirito Santo per accompagnarci nella vita e lo 
chiamano Paràclito. Questo è il compito dello Spirito Santo. In greco, il Paràclito è colui che sosঞ e-
ne, che accompagna per non cadere, che ঞ  manঞ ene fermo, che è vicino a te per sostenerঞ . E il 
Signore ci ha promesso questo sostegno, che è Dio come Lui: è lo Spirito Santo. Cosa fa lo Spirito 
Santo in noi? Il Signore lo dice: «Vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tu� o ciò che io vi ho de� o» 
(Gv 14, 26). Insegnare e ricordare. Questo è il compito dello Spirito Santo. Ci insegna il mistero 
della fede, ci insegna a capire un po’ più il mistero. Ci insegna la do� rina di Gesù e ci insegna come 
sviluppare la nostra fede senza sbagliare, perché la do� rina cresce nella comprensione. E lo Spirito 
Santo evita che la do� rina sbagli, evita che rimanga ferma lì, senza crescere in noi. 
E un’altra cosa che dice Gesù che fa lo Spirito Santo è ricordare: «Ricorderà tu� o ciò che vi ho 
de� o». Lo Spirito Santo è come la memoria, ci sveglia: “Ricordaঞ  di quello, ricordaঞ  dell’altro…”. Ci 
manঞ ene svegli, sempre svegli nelle cose del Signore e ci fa ricordare anche la nostra vita: “Pensa a 
quel momento, pensa a quando hai incontrato il Signore, pensa a quando hai lasciato il Signore”. E 
in questa memoria, lo Spirito Santo ci guida; ci guida per discernere, per discernere cosa fare ades-
so, qual è la strada giusta e qual è quella sbagliata, anche nelle piccole decisioni. Se noi chiediamo 
la luce allo Spirito Santo, Lui ci aiuterà a discernere per prendere le vere decisioni, le piccole di ogni 
giorno e le più grandi. Lo Spirito Santo è quello che ci accompagna, ci sosঞ ene nel discernimento. 
Allo Spirito Santo i Vangeli danno un nome – sì, Paràclito, perché ci sosঞ ene, e anche un altro nome 
più bello: è il Dono di Dio. Lo Spirito è il Dono di Dio. Lo Spirito è proprio il Dono. Non vi lascerò 
soli, vi invierò un Paràclito che vi sosterrà e vi aiuterà ad andare avanঞ , a ricordare, a discernere e 
a crescere (Papa Francesco).
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Dal dono della legge al dono dello 
Spirito Santo: il credente accoglie 
lo Spirito che lo rende somigliante 
al padre. Ecco la sintesi di questa 
bellissima e straordinaria solennità 
che conclude il Tempo di Pasqua in 
cui abbiamo cercato di far rifi orire 
in noi la vita, la fede, la speranza e 
la carità.
Lo Spirito è Colui che viene chia-
mato in soccorso, il soccorritore, 
colui che elimina la causa della sof-
ferenza. E Gesù prega lo Spirito: 
anche noi dobbiamo pregarLo per-
ché Esso ci precede e ci accompa-
gna per sempre.
Lo Spirito Santo, inoltre, - ci dice 
Gesù – ci educa alla verità; la verità 
non è una do� rina, ma un a� eg-
giamento dinamico d’amore che ci 
unisce agli altri, ci rende tuম   fratel-
li superando ogni barriera e ostaco-
lo per vivere nell’accoglienza.
Lo Spirito Santo, forza d’amore, 
annuncia le cose future e ci apre al 
nuovo, alla novità: e quanto in que-
sto tempo, dopo tu� o quello che 
è successo, abbiamo bisogno nella 
fede di nuove risposte.
Per la nostra vita di fede, per il no-
stro cammino di catechesi signifi ca 

VEDIAMOCI CHIARO

comprendere lo stesso messaggio 
ma in nuove circostanze, sempre in 
vista del bene dell’uomo e di ogni 
uomo.
La solennità della Pentecoste dà 
la possibilità a noi crisঞ ani di com-
prendere che la Bibbia è un libro 
pieno di vento e di strade, strade 
che partono da Gerusalemme e di 
estendono fi no ai confi ni della terra. 
Lo Spirito non si lascia sequestra-
re in cerঞ  luoghi che noi diciamo 
sacri. Ora sacra diventa la casa. La 
mia, la tua, e tu� e le case sono il 
cielo di Dio. Venne d’improvviso, e 
sono colঞ  di sorpresa, non erano 
preparaঞ , non era programmato. 
Lo Spirito non sopporta schemi, è 
un vento di libertà, fonte di libere 
vite.
Apparvero lingue di fuoco che si 
posavano su ciascuno. Su ciascu-
no, nessuno escluso, nessuna di-
sঞ nzione da fare. Lo Spirito tocca 
ogni vita, le diversifi ca tu� e, fa na-
scere creatori. Le lingue di fuoco 
si dividono e ognuna illumina una 
persona diversa, una interiorità irri-
ducibile. Ognuna sposa una libertà, 
aff erma una vocazione, rinnova una 
esistenza unica. Abbiamo bisogno 

dello Spirito, ne ha bisogno questo 
nostro piccolo mondo stagnante, 
senza slanci. Per una Chiesa che 
sia custode di libertà e di speranza. 
Lo Spirito con i suoi doni dà a ogni 
crisঞ ano una genialità che gli è pro-
pria. E abbiamo bisogno estremo di 
discepoli geniali. Abbiamo bisogno 
cioè che ciascuno creda al proprio 
dono, alla propria unicità e che 
me� a a servizio della vita la pro-
pria creaঞ vità e il proprio coraggio. 
Dopo aver creato ogni uomo, Dio 
ne spezza la forma e la bu� a via. Lo 
Spirito ঞ  fa unico nel tuo modo di 
amare, nel tuo modo di dare spe-
ranza. Unico, nel modo di consola-
re e di incontrare; unico, nel modo 
di gustare la dolcezza delle cose e 
la bellezza delle persone. Nessuno 
sa voler bene come lo sai fare tu; 
nessuno ha quella gioia di vivere 
che hai tu; e nessuno ha il dono di 
capire i faম   come li comprendi tu.
Questa è proprio l’opera dello Spi-
rito: quando verrà lo Spirito vi gui-
derà a tu� a la verità. Gesù che non 
ha la pretesa di dire tu� o, come 
invece troppe volte l’abbiamo noi 
(esperঞ  in “tu� ologia”!!!), che ha l’u-
miltà di aff ermare: la verità è avanঞ , 
è un percorso da fare, un divenire. 
Ecco allora la gioia di senঞ re che i 
discepoli dello Spirito apparten-
gono a un proge� o aperto, non a 
un sistema chiuso, dove tu� o è già 
prestabilito e defi nito. Che in Dio si 
scoprono nuovi mari quanto più si 
naviga. E che non mancherà mai il 
vento al mio veliero.

Genitori/coppia/adulti
Lo Spirito Santo: il grande sconosciuto! Dobbiamo domandarci cosa 
è? ... no, no dobbiamo iniziare a domandarci Chi è?!!! Come agisce?
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#remiamoinsieme Gv 15,26-27; 16, 12-15

ATTIVITÀ:
L’animatore darà 5’/10’ per cercare, con i mezzi a disposizione, i doni dello Spirito Santo e ciò invece che ne impe-
disce l’azione 
Quindi insieme i partecipanࢼ  faranno una tabella con al centro scri� o “Spirito Santo” e con due colonne una per il 
Si una per il No 

Linee guida per l’animatore
Doni Spirito: sapienza, intelle� o, scienza, pietà, consigli, fortezza, ࢼ more di Dio, mitezza, altruismo, serenità ...
Impediscono l’azione dello Spirito: paura, presunzione, scoraggiamento, sfi ducia, pessimismo, incoscienza, indivi-
dualismo, ira, avidità, indiff erenza, pigrizia, apaࢼ a …
L’animatore se lo riterrà opportuno e necessario farà un breve approfondimento circa le risposte

Spirito Santo

Impedisce l’azione dello Spirito Santo:   Sì  No 

Paura  

Presunzione  

#Collega-Menti

- Quale dono dello Spirito Santo riconosci in te? 
- Il dono dello Spirito quale talento ঞ  ha fa� o scoprire?
- Cosa ঞ  impedisce ঞ  scoprire nuovi talenঞ  in te?
- Come vuoi usare o come userai il talento scoperto o che scoprirai?

Cerco la tua voce, Gen rosso - feat Francesco Silvestre (Modà)
h� ps://youtu.be/hr66marehNs
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IN COPPIA ... A GONFIE VELE!

“Lo Spirito Santo è l’unità del Padre e del Figlio. Esso realizza l’unità della Chiesa con Cristo ed è 
l’artefi ce del cammino di unità della coppia.” 

Il dono che ci manifesta lo Spirito in una relazione tra due o più persone è l’unità nella carità, la 
comunione fraterna, quella tanto ricercata da Chiara Lubich e come recentemente testimoniata 
col suo recente viaggio in Iraq da Papa Francesco e da tutti coloro che hanno fatto del dialogo 
ecumenico e interreligioso una missione voluta dallo Spirito Santo.

ATTIVITÀ DI COPPIA
Proviamo in coppia a verifi care se è presente e in quale misura il dono dello Spirito Santo, interrogandoci 
in parঞ colare su due strumenঞ  che ci aiutano a rimanere uniঞ : il dialogo e la condivisione, a� raverso alcu-
ne parole chiave

Ascoltare     Comunicare   Condividere

ASCOLTARE è la parola chiave per un dialogo creaঞ vo: è per il dialogo quello che l’amore è per il nostro 
essere coppia. Senza vero ascolto non può esserci dialogo, solo discussione! L’ascolto come capacità di 
ricevere, di accogliere, fa scoprire l’altro, acce� arlo, comprendere il suo cammino
Tu� o questo esige: la pazienza di ascoltarsi e di parlarsi, un cuore aperto ed ospitale, silenzio esteriore ed 
interiore per dedicare tempo all’altro e riconoscere il mistero della sua persona.
I partner si posizionano uno di fronte all’altro e rispondono alle seguenঞ  domande:
- Quale è stata l’ulঞ ma volta che ho dedicato tempo al tuo ascolto?
- Quante volte ঞ  ho interro� o durante la risposta della domanda precedente?
- In genere ho la pazienza di non interromperঞ  lasciando che tu esprima liberamente il tuo punto di vista?

COMUNICARE è condividere con l’altro: momenঞ , situazioni, senঞ menঞ , desideri, inquietudini. 
- Riesco a comunicare al mio partner la mia interiorità, ad aprirmi serenamente o su alcuni aspeম   mi trovo 
più a mio agio parlarne con una terza persona? (familiare, amico, collega ecc..)?
- Se si perché? 
- Cosa mi impedisce di parlare liberamente col mio partner?

CONDIVIDERE le esperienze del nostro cammino di fede e non solo le proprie emozioni è essenziale per 
aprirci all’ascolto di ciò che lo Spirito suggerisce al nostro coniuge e viceversa.
In questo modo si concreঞ zza il cammino di coppia divenendo l’uno guida spirituale dell’altro.
- Riusciamo a vivere col nostro partner esperienze di fede, preghiera?
- Nelle diffi  coltà troviamo nell’altro un aiuto concreto capace di non farci distogliere lo sguardo da Dio 
Padre?

Impegno di coppia:
Scegliendo una delle parole chiave da me� ere in praঞ ca, rintagliarsi un momento della giornata o una 
serata nella seম  mana per praঞ carla e raff orzare l’unità di coppia.
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Giovani
Portare i giovani a scoprire il volto e l’azione dello Spirito Santo 
presente nella propria vita.

Gv 15, 26-27; 16, 12-15

(È indispensabile leggere prima il brano indicato dalla bussola per comprendere l’obiettivo indica-
to  dal timone)

#remiamoinsieme

A parঞ re dalla sequenza dello Spirito Santo, traccia l’idenঞ kit dello Spirito Santo.
Viene consegnato ad ogni giovane la Sequenza e l’immagine dello Spirito Santo come colomba. Sui 

raggi a sinistra dell’immagine scriveranno chi è lo Spirito Santo per loro e sui raggi a destra scriveranno 
invece cosa lo Spirito fa e come agisce.
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#Collega-Menti

- Ci sono luoghi o persone dove riconosci il volto dello Spirito Santo?
- Hai mai pensato che lo Spirito Santo è ospite e abita dentro di te dal 
giorno del tuo Ba� esimo? 
- Se si, quali sono le azioni che Lui opera dentro di te?
- Lo pensiamo come energia psichica oppure come “Anima di Cristo”?
- È facile riconoscerlo?
- Racconta un episodio in cui hai percepito l’azione dello Spirito San-
to nella tua vita.
quando accompagnavi o quando sei stato accompagnato?

*Lo Spirito Santo ha animato Gesù, il Cristo, dal suo concepimento “il quale fu concepito di Spirito 
Santo” fi no al dono totale di sé sulla croce, “Reclinato il capo consegnò lo Spirito”. 
Lo Spirito Santo abita nel mondo fi n dalla sua creazione, e la sua azione è visibile pienamente nell’a-
zione missionaria di Gesù. 
Nel modo di vivere di Gesù possiamo scorgere l’idenঞ kit dello Spirito Santo. Se la mia vita rifl e� e 
quella di Gesù, posso notare e leggere i traম   della terza persona della Sanঞ ssima Trinità. 

Sequenza allo Spirito Santo

Bambini / Ragazzi

Bambini/ Ragazzi “speciali”: qualora nel gruppo siano presenঞ  bambini/ra-
gazzi con disabilità, le aম  vità proposte andranno opportunamente calibrate, 
tenendo presente la disabilità e le potenzialità di ciascuno. 
Per eventuali suggerimenঞ  conta� are Giulia 3286371563

RACCONTIAMOLO CON UN FUMETTO
Potete seguire con mamma e/o papà il racconto del Vangelo a� raverso questo fume� o
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Oppure guardarlo dire� amente sul sito internet  
h� ps://youtu.be/_yZzVN7q0vI

Guidati dallo Spirito
Esistono tante cose che necessitano di “una 
spinta” per muoversi, volare … un pò come gli 
aquiloni … se non c’è vento e non teniamo noi 
salda la cordicella, l’aquilone rischia di non vo-
lare oppure di prendere la direzione sbagliata 
… noi siamo un pò come gli aquiloni: abbiamo 
bisogno di restare “al sicuro” tra le mani di chi 
ci ama ma allo stesso tempo, di essere affi  daঞ  
alla vita grazie alla direzione che, il vento dello 
Spirito Santo, sceglie per ciascuno …

Il “vento dello Spirito Santo” guida la nostra 
vita e ci aiuta a portare fuori quei pregi che 
tante volte, per paura o ঞ midezza, teniamo 
nascosঞ  agli altri.
Immagina di essere una girandola e di la-
sciarঞ  guidare dal vento … diverঞ ঞ  a costru-
irne una con l’aiuto di questo video h� ps://
www.youtube.com/watch?v=-Iz6_l5nv6w
Su ogni petalo scrivi una tua qualità nasco-
sta che vorresঞ  far conoscere o anche un 
dife� o che vorresঞ  un pò cambiare … e af-
fi dali al “vento dello Spirito Santo”. 

#remiamoinsieme
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#Collega-Menti

- Cosa hai provato?
- Cosa perme� e alla girandola di muoversi? E alla tua vita?
“In tuম   i momenঞ  della nostra vita dobbiamo imparare ad ascoltare la 
voce dello Spirito Santo che abita nel nostro cuore”.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla Domenica  di Pentecoste che trovi in Allegato 2 – Bambini

GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

“Se fossi vento dello Spirito …” 
Inventa un gioco insieme ai tuoi amici di catechesi o insieme alla tua famiglia e condividilo nel tuo 
gruppo.

Gesù, ঞ  ringraziamo per tuম   i doni che ci hai dato e ci impegniamo a me� erli a disposizione 
del nostro prossimo... Siamo girandole che girano con il soffi  o del tuo grande amore per 
noi...nell’ immensità del cielo della vita! Amen

IN VIAGGIO CON I RAGAZZI

Gv 15, 26-27; 16, 12-15
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Guidati dallo 
Spirito …
Quante volte ci capita di vivere esperienze alle quali 
non riusciamo a dare una spiegazione o nelle quali 
non sappiamo che decisione prendere … non sap-
piamo come aff rontarle al meglio … e ci ritroviamo a 
pensare a tante cose, a farci tante domande su qua-
le sia la scelta più giusta … anche quando ci sembra 
diffi  cile trovare la via d’uscita, dobbiamo imparare a 
me� erci in ascolto … ad ascoltare il nostro cuore per-
chè in fondo la risposta è dentro di noi … dobbiamo 
solo avere la forza e il coraggio di farle spazio per 
“venire fuori” …

“La voce della coscienza”: è così che tuম   la chiamano … ma ঞ  sei mai chiesto cos’è e come mai 
tuম   ne abbiamo una?
Quella voce, quel desiderio, quell’amore … è Gesù che, a� raverso il dono del Suo Spirito, parla 
al cuore di ciascuno di noi … siamo noi a scegliere se lasciarci guidare da Lui oppure no.
Gesù ci fa dono ogni giorno del Suo Spirito a� raverso la Sapienza, l’Intelle� o, il Consiglio, la 
Fortezza, la Scienza, la Pietà e il Timor di Dio.
Immagina di essere un recipiente ( bicchiere, scatola trasparente ….) e di avere davanঞ  a te 
quesঞ  se� e doni (puoi uঞ lizzare dei sali da bagno di colori diversi per ciascun dono) (vedi Al-
legato 5).
Iniziando dal primo dono, chiudi gli occhi e chiediঞ  se il tuo cuore e le tue azioni si lasciano 
guidare da lui … se la risposta è si, puoi cominciare a riempire il recipiente con il sale dal colore 
corrispondente …  conঞ nua per tuম   e 7 doni. 

#remiamoinsieme

#Collega-Menti

- Cosa hai provato?
- Sei riuscito ad ascoltarঞ ?
- Ti sei colorato di tuম   i doni?
Non sempre riusciamo a lasciarci guidare dai doni dello Spirito e 
quindi a colorare la nostra vita di tante sfumature … è importan-
te, allora, impegnarci per dare voce a quei doni che tante volte 
teniamo nascosঞ  o pensiamo di non avere.

Ritaglia l’immagine corrispondente alla Domenica di Pentecoste che trovi in Allegato 2 – Ragazzi
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GIOCOLANDO 

ED ORA DIVERTIAMOCI UN PO’

“Se fossi voce della coscienza …”
Inventa un gioco da fare con I tuoi amici o in famiglia e condividilo nel tuo gruppo.

Chiediamo a Gesù di soffi  are nel nostro cuore il Suo Spirito 
h� ps://www.youtube.com/watch?v=Zkr_8Vf0PYM
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Don Michele della Ventura (Responsabile Servizio diocesano Catecumenato e parroco)
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Don Baম  sta Marello (Dire� ore Museo diocesano)
Don Anঞ mo Viglio� a (parroco)
Don Antonio Traviso (parroco)

Antonia Boccagna e Gaetano Martedì (Famiglia referente Uff  Pastorale familiare)
Anna Tamburro (AC adulঞ )
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